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ITALIA 


Ta commemorazione 


DEL PLEBISCITO ROMANO. 


Quando a Roma al fa na delle sì fre- 
quenti commemorazioni dei fatti che dopo | pure molta analogia con quello ch'egli 
tanti secoli Ja resero nuovamente ‘metro: 
poli d'Italia, delle dimostrazioni di ge 
‘note opposto si dànno nel Vaticano, con- 
‘sistenti ‘specialmente in professioni di de 
vozione, accompagnate da offerte di nu- 
merario, © in risposte del deposto s0- 
vrano, nelle quali in nn modo o nell’al- 
tro si deplora e si condanna tutto ciù 
iornata | voro che il 


che è accaduto dopo la fatale 





dei 20 di settembre. Ciò è acenduto nel 
di anniversario di quella giornata e poi 
ai 2 di ottobre, anniversario. del plebi- 


solito romano. 


Non si piò naturalmente aspettare da [ciò l'accordiamo di buon grado. 
chi ha perduto lo Stato, benchè ancora 
gli rimanga il grado più sublime nella 
che 
si acconci alla novella sua condizione. 
Tanta filosofia pratica non si supporrebbe 
in un re di Annover, in qualonque prin-|sarà jn avvenire, chela felicità di un 
‘cìpotto abulzato dal suo seggio per wo-|Popolo non è in ragione inversa della 
Jontà popolare, e molto meno in chi ha|media delle imposte che paga, che più 
talmente intrecciato Il potere temporale |ricco è il popolo ingleso che paga 75 lire) 
oredere quello 





stlanità e lo prerogative sovrani 


collo spirituale, da far 
quasi ùma indispensabile condizione 


questo, onde meno che altri, quando în- 


Velsce contro Il nuovo ordine di ci 





‘può credere animato da personale ambi. 


zione, da cupidigia di beni terreni. 


nol siamo lontani dal sospettare in Ini 


sì ree passioni. 


Ma nella. montovata congiuntura papa |Roma prima del 20 di settembre. — Ma 
Pio IX non ha fatto la consueta profe 
sione di principli ,, non Isoagliato 1 suoi 


falmini contro gli usurpatori. Egli 


gesso sul terreno pratico della polemica |gnerebbe pur dire che gli educatori non 
€ so non fossero le molte citazioni di 
testi della Bibbia, i suoi discorsi in ri- 


sposta alle allocuzioni dei rappresenta 


della gioventà romana e del patriziato , 
si direbbero quasi articoli da giornale|nelle cui mani sono sempre i collegi, le 
olerioale. Tocca dei fatti accaduti negli |scnole, i convitti. Tutt'al più si richiede 
ultimi duo anni , delle finanze , dell'am- 
ministrazione, del Ministero. Non rinun- 
zia neppure alle arguzie e dice che la |leguato l'orrore, dell'immoralità. E. poi 
giornata dei 2 di ottobre fu per lui meno|non ci dicono sempre che l'immensa mag- 
tormentoss che quella dei 90 di settem-|gioranza del popolo romano è affeziona- 
bre, pel silenzio dei tormenti bellici. Ben-|tissima al Papa ed a' suoi ministri? 

chè questi medesimi tormenti bellici fa- 
rono appunto silenziosi nella prima con- 
giuntura nell'ora in cui egli credette che |fatto simile a quello che tengono i ro: 


tonassero. 


Gincchè il Papa parla in questa con-|bertd, anche nelle concioni demagogiche 
‘giantura non più di domma ma di cose|che tengono e nei fogli radicali, repnb- 
‘amministrativo e politiche , non'‘#aremo |blicani, soofalisti che scrivono: E si può 
tacolati d'irriverenza se lo seguiremo su [rispondere ai neri ciò che sì risponde ai 


questo terreno, 


Il Papa « non la potuto comprendere 
donde mai sia risorta la città e il po- 
polo di Roma, da che sia risorta, » Po- (qualche cenno in alcuni giornali, che 
tova ricercare nella sua memoria un tempo 
in cui Roma era sottoposta al potero as-|derano, ma non sappiamo sn che si fondi 
soluto di un sovrano; e cle da quello quest'opinione e fino alla riapertura del 
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(Vedi n. 275) 
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MENTORE e GALIPSO 








Cartroro XXX. 


Tl signor ministro dell'interno, quel di, 


‘appena recatosi in uifizio, aveva trovat 


e letta la domanda del dottore Carlo 
Gemmati, cho gli domandava un'udiensa |serivania, disse nogglignando: 
per comunicargli le prova. dell'esistenza 
d'un traditore, spia dei Borboni e del: 
l'Austria, ch'egli sapeva trovarsi in quel |e probabilmente dei più benomeriti fra i 
tempo & Torino. La cosa valeva pur la|uostri. Lel lo sa, che contro di noi qui 
pona di darci un po'di retta, ed il mi- 
nistro feco veniro a sò il fidato conte|vasta, a radici profondo od' estese, na 


Giallini per consultarsi con esso lui. 


Il conte Giallini fu sollecito ad accor- 


rere. 











‘tato di abbjezione la voleva far rinor- 
gere colla concessione di uno Statuto. Ai 
19 di settembre del 1870 Roma sì tro- 
Vava nuovamente in quello stato che pa- 
teva tanto cattivo ‘a Pio IX, che lo fa- 
‘ceva cessare; Egli mutò poscia opinione, 
ma non si deve molto maravigliare che 
non l'abbia mutata il ano popolo e può 
comprendero che risorse apprnto due anni 
nono, grazio ad uno Statuto, il quale ha 


‘veva otriato ventidue, anni prima, 

Il popolo, romano non risorse dagl'im- 
‘menei: dazi che pagava prima dei 20 di 
‘settembre. Ciò è vero, verissimo, mon ne- 
gheremo che i dazi sono cresciuti, anzi- 
chè scemati, 6 il Papn da buon combat- 
tento ha colpito Ja parto più valnerabile 
della corazza del nemico. Sard anche 
ignor Sella, non sia fra tutti 
È ministri ‘quello che renda più grado- 
Vole/ai Romani il Joro risorgimento. Tn- 
‘fine non è certamente il. nostro. sistema 
finanziario il più sapiente di tutti. Tatto 
Contut- 
tociò il popolo romano. non. rimpiange 
menomamente Îl reggimento passato. per 
la relativa. modioità di alcuni dazi, sa 
benIssimo cho è largamente compensato 
dolle gravezze maggiori o più ancora 











per testa che 11 russo, il qualo non paga 
di |che il ‘decimo; che si potrebbe ancho pa- 

gare nulla ed essero poverissimo , e ch 
non sarebbe lodevole lo Stato olie non fa- 
‘esse pagar nulla al olttadini e non ren- 
E|desso pertanto ad essi alcun servizio. 

Tl popolo non. è risorto. dall’orrore di 
immoralità, cho era sparso per tutta 





(81 tratta pure della generazione che era) 
stata educata prima di quella. funesta 
è giornata, e-se Ia cosa fosso vera! biso- 





avessero ssputo radicaro bene quella mo- 
rale, se Il solo dei 20 di settembre. ba: 
ti |atò a farln inaridire, Al postntto noi ve- 
‘dinmo sempre all'opera quegli educatori, 


da essi qualele guarentigia di sapore e 


non vediamo come, questo possa avere di-| 


La libertà era incatenata prima del 20 
di settembre — Questo linguaggio è af- 





Î, 
i quali negano ricisamente Ja nostra li- 


rossi. 
Il Papa allude anche ad nn cambia- 
mento di Ministero, di cui abbiamo letto 


danno sempre per positivo ciò che desi- 


— Caro conte, gli. disse subito il mi- 
tro, ferî la ho pregata di cercare in- 
formazioni d'un certo. dottore Gemmati. 

— Si signore: rispose Giallini sedendo 
famiglisrmente presso la sorivania; ed io 
‘sono già in caso di risponderle piena- 
‘mente. 

— Benitsimo! Veda ora ciò che mi ha 
"oritto quel tale, 

È gli porse la lettera di Gemmati, 

Il protettore, patrono ed amico di Bar- 
naba, ora cavallere Celtoîa, prese quella 
carta, la lesso, la rilesse, pol scosso el 
spalle, e ripanendola, sul piano. della| 





— Qualche accusa; 0 fors'anche meglio 
qualche calunnia da gettar contro alcuno, 
in Piemonte ai è organata una congiura, 


congiura che comincia ai gradini del 
trono e va sino all'ultima fescla sociale, 


‘Parlamento: non: potremo sapere se sia) 
più o meno forte di prima. Pare che il 
Papa creda nd un'amministrazione più 
avanzata, 0 por dir meglio più famelica, 
perchè invece di u afogliare il carciofo 
foglia por foglia » lo mangerebbe. tutto 
‘ad un tratto. Il carciofo, che. serviva di 
‘similitudine, era già l'Italia, che î reali 
di Savofa volevano conquistare provincia | 
per provincia, Siccome ora è già malta, 
forse Îl carciofo significherà l'asse è0- 
clesinstico. 

Nel resto dol discorso ai giovani, il 
Papa parla degl'interessi di tatto l'orbe 
‘eattolico, dei pellegrinaggi, della fre- 
quenza dello chiese, non fa più allusione 
‘speciale all'Italia che relativamente alle 
povere monachelle; strappate dai loro 0- 
vili come semplici agnello, per avere alla 
fine degli esami una negativa, Spera che 
passati miracolosamento questi tempi di 
persecuzione, potrà cantare con Mosè: 
equini è ascensorem projecit in mare. 

I patrjali 11 Papa li ringrazia dei loro 
sentimenti, i quali provano che il plebi- 
scito fa già una menzogna, ed è ora pro. 
Vato più che mai essere voramente' tale. 

Anche relativamente ai plebisciti tro- 
viamo un accordo mirabile tra il soyrano 
‘passato è coloro che vorrebbero essere #0- 
vrani futuri. È sempre la stessa storia. 
Si consulta l'oracolo del popolo e non se 
ne accetta il responso clio quando rieste 
‘come si voleva che rimscisse. Si enortano 
gli elettori a recarsi all’urna e se. non 
esco dall'urna una maggioranza clericale 
il sufitagio è una menzogna, È vero che 
non si dà alcuna prova di questo fatto, 
ma ai afferma ricisamento. Non dicono 
tuttavia clio nei cinquanta Comnni della 
provincia romana ove le elezioni farono 
alericali, queste alano stato menzoghere, 
anzi sì entmerano con soddisfazione quei 
oluquanta trionfi, Erano, almeno più a- 
tuti. coloro che prendevano per. motto 
nè elottori nè eletti, prevedendo lu soon- 
fitta. Cosi pel rossi non sono veritieri 
che gli elettori del loro colore, tutti gli 
altri o venduti, o per lo meno ‘ignoranti. 
Senonchè mentre sì diceva menzognero 
il plebiscito romano, 1 Romani del rione 
del Monti ne compievano ‘uno spont 
‘neamente, e confermavano l'antico colle 
loro ordinate © allegre dimostrazioni fe- 
‘tive, il più bell'episodio dello quali fu 
la riconciliazione coi Trasteverini, diî 
già da profondo odio e che strinsero în 
‘questa congiuntara cordialmente la mano 
ai loro concittadini monteggiani. Così la| 
popolazione sarà almeno risorta nella 
concerdîn, stante’ il ristabilimento del 
regno d'Italia. 


Ciriè, — Ci scrivono a proposito del Col- 
legio-convitto San Carlo presso Ciri 

Questo Collegio-convitto non aucora atba- | 
‘stanza conosciuto forse per la troppa modestia 
della persona che sì bene Jo dirige, merita 
‘ima. pubblica, menzione nel'interesso medesimo 
(di molti padri di famiglia, 

«Il comune di San Carlo, clie la 1500 abi. 
tanti circa, trovasi un chilomeiro distante da 
Cirié sopra una. graziona collinetta ricca di 
isute e di vigneti, gode di un'aria ‘pura è 

luberrime, così clio nella bella stagio 
la comodità' della ferrato. molto fami 
recano ® villegiziare. Accanto alla nuova e 
bellissima chiesa di stile gotico avvi la casa 


























_ ct 


con quella perseveranza e quella tonacità 
che è propria di: questo teste di ferro che 
jono i Piemontesi. Fortuna clio non anno 
Pari a tali qualità l'ingegno; di cui anzi 
acarseggiano troppo! altrimenti, se po 
‘sedessero ancora la nostra facilità di ap- 
prensione, la vivezza della nostra intalli- 
‘genza e la finezza del propositi, non ci 
Barebbo mezzo più da resister loro. E lo 
‘scopo che si prefiggono, Lei lo sa, è| 
quello di tenere all'infiori d'ogni in- 
fiuenza e d'ogni azione politiza, noi tutti 
Italiani d'ogni altra. provincia, di assi. 
cararo al loro paese ogni stpromazia, 
‘lla loro città capitalo ogni. vantaggio, 
‘ai nati nella loro regione tutte le prime] 
cariche, tutti i più lauti stipendi. Hanno 
già nell'esereito, nella magistratura, nella 
diplomazia, anche nell'amministrazione| 
tutti i posti migliori: loro nou basta: vo-| 
gliono averli tutti, la rinascento Italia 
avere come soggetta, gli altri Italiani] 











foadazione, ma che pur 
menti begli esami 

santina (di convittori appartenenti tutti 
fiato è rignardovoli, famiglie, le, qual 














segnamento, 
imipartisco per. curi 








di egregi insegnanti. 





(giuuasiale; sotto, la: sggia. direzione dell'eai 
inio prof, D. Giuseppe Lovara. 








spese per fonda! 
che pote 





lo ‘ora contensro ottanta: 





vitto 





delle famiglie, ec 


fermo in vletto un solo allievo. Augurinn 


noncenza, n 
Ivrea, #. — Ci scrivono: 
A schiarlmento dell'artico 

inoro;950 dol gicrnale la Ga 

relativo al auicilio di co» 

















mess di settembre, si rende no 


luogo ad tin altro, 


ei RR, carabinieri © di 
foco, ele cl 








{emo che d'impadronirai del biedo sinistro 





[broprie' mani scltaiito la scarpa: 


9° Che se non fu avvinto dai polatni 
si dovo attribuire, ad na sentituento di vm 





test 





‘quattro chilometri. 


[dei ‘RR, carabinieri e 





vità nel fitto sovra deseritto è riscosso finor 





[dempimento dei suoi dove 
Corinaldo, 





‘stare un malfattore, 





sverato, come ne 


Pettata partita da. una slepo vicina, noci 
uno dei. carabinieri. Duo di questi si 


che fuggiva, di Jà donde era stato tirato 


‘ossere legglera, pcichò tosto egli si rialza 
riprende la corsa. 


(lla valle si trovano di fronte altri sei masui 
‘àieri bene armati.! S'impegus. il: fuoco fra 


il nume: 
biujeri devono, rincularo, Ritornato più 
ul posto , essendosi. aj 
a sei guardie nazionali 








li Corinaldo,, ma ne 


finora sconosciuti. 
ci guardiamo bene, finiremo per avere fatti 
a quella dello straniero e dei principi. 


È quali almeno risiedevano 
‘a moi, ispendevano nello nostre città 


‘acrive , e posso dirgliene, quello che è 


benemerito. 





‘mantenero subordinati. Il piemontesismo 








‘® olo si spingo verso lo scopo profiao| 





‘oi avvolge, ci lega, ci soffoca; o se non 





parrocchiale, e n essa unita un'altra grau- [clio 
‘divwn ‘fabrica, fn cui ba ‘sad i Collegio, che 
rillo scorso anno, appena secondo della’ sua 
lede citimi. risulta» 

giù contava rina'sse- 
id ae 
colà 
trovarono. oltra all'istruzione, giusta i pro: 
ivi, 1a: sictitezza del buoni 


tale. Collegio si 


‘abbraccia l'intiero carso elementare, i tre ani 
della scuola. teonica è i cinque nani del corso 


« Noi rendiamo le hen meritate lodi sl pro- 
brietazio; rettore el Collegio car. D, Giu: 
Soppe Seminino, che non risparmiò nè care nò 

‘© ampliare un tale istituto, 


rispondo profrio por ogni rispetto ai bisogai 
î ei 
liago ameno, e della. cui ‘salubrità é la. Di a 
bella provo Îl fatto, cl {l medico maî_non|dé rispormio sedente in Varazze. 
[ebbe i tutto il corso dell'anno a visitare iu- 


[dute di cuore’ all'ettimo e inetancabilo civ. 
|D: Seminino, che possa anche nell’anio scola- | dell'iuterno, in data del 8 ottobre: 
stico imminente veder coronate le ste fatiche, 
le quali lo rendano degno della pabblica rico- 


inserto mel im 
fe Pemanizse 
Peretti Pietro di iron i 
Borgiallo, avvento ci Chorgoa il 97 storto |, ia enerale, di tuti i raainaot, delle pelli 


1° 0h 1 predetto Pratt Pitt tm. [Al Dior i 
vasi de Tunro temo in mo stato deplorabile | PAT Via ali mate, dall'impero Anatro:Jnpation, 
fps e te a I 
Renee 


2 Ohe den lungi di eludere la vigilanza 

‘alla fuga, non 
ledere il permesso di soddisfare al 
ua bisegno corporale, licchè coaliuvò al suo 
\rogetto di gettarsi nel letto dell'Orco;alla 
distauza di oppena ciuquo pai dal capo 
scorta, il qualo; sorpreso dalla. strana risolu: |£U9. 
fiche presa dal suo detenuto, on ebbo altro 





suicida, ma sfortunatamente rimanevagli nelle 


lità consigliato dal medesimo Pretore, poiché 

nola uo isso de gia o Cote | meat Soa il publico che, essendo, termi- 
la un bastono dovette impiegnro pi: 

seo da na do do June Pe (ir megicazine bari. logo 1 0 


Ii fatto in #0 stesso è certo deplorabile, ma |Stuiio dello 
'dal ‘antesto. della narrazione del suo corri-|scatari, 6, 
'spondente parrebbe dororal attibuire ad incuria 

ecialmente al capo- G. 
‘corta; il quale fuvece spiegò fa massima atti. 


la gentrale soldsfiione, per lo) zlo nel'a: Riinoco pae 


Tio carabinisri ai |camera, disoende le 
(Corinaldo asidavano l’altro giorno pér arre-|sals al tereo piano d'una abitazione in faccia 





ramo informazione; ‘in una casa colonica del 

territorio, Avovano diggià circondata Ia casn|della scala © rotola nella via_orrendimento 

0 stavano per penetrrsi. quado ua sciop [cincllto, Raccolto ‘immediatamente 
de 


tosto alla ricerca dell'assassino, il quale forse [mezzo ai più atroci spasimi, cessnvi 
[era lo stesso malviventa che avendo :scorto da | dar respiro. 

lontauo i carabinieri aveya_nbbandonato n 
‘asa ponendosi all'agguato. Veduto un nomo |ci 


colpo fatale; uno dei militi fa fuoco e ferisce | razic Il di vziat 
il Soggente, ‘a questi cade; na la ferita deve DO LRIO EEINO 


Si precipita per un brerono a 1 earatinieri 
"lo inseguono gagliardamente; quando! în fundo 





[due carabinieri è i sei malviventi, ma a questi 
a troppo Il disopra 6 | dua cara; 

i 

iuati un altro milite 


trovano. più traccia dei malfattori , elia sono 


nient'altro che sostituire noi nostri paesi 
la tirannia di questa rozza piccola regione | quelle informazioni che jl ministro l'aveva 


in mezzo 


governavano con nostri concittadini, Come 
le lio detto, caro amico, mi sono infor- 
‘mato appuntino di questo signore che 


Quanto in quel momento veniva detto 
‘al signor ministro dal conte Giallini era|mantennto n. dovere, il colpo gli cadrà 
[stato tutto suggerito dallo stesso cava-|fra capo e collo prima che n'abbia so- 





ritengono manutengoli dei malfuttori. 

Ecco dunque un altro fatto che dimostra 

ben poco soddisfacenti le. condizioni della si- 

carezza putbilca molle uostre campagne, (Cor- 
ire delle Morehe), 








ATTI UFFICIALI 


Lin Gazzetta Ufficiale el 4 ottobre rec 





1, Un regio decreto, del 3 settembre, 
fa fora dl quale il lascito del teologo colle. 

«10 Bricco Gincomo: a favore dell'istruzione 
0 [ella borgata di Martessina, comune di Ala 
"di Stura, 6 eretto in corpo morale, sotto la de- 
nominazione di Tatituto Bricco, 

2. Un regio decreto, del 17 settem- 
‘bre, chi autorizza il comune di Algheto a rie 
'cubtere all'introduzione in città tn dazio di 
0 [consumo sugli oggetti indicati jn apposita ta- 
rita. 

3. Un regio decreto, lel 34 agosto, 
(cho ‘autorieza la ance commerciale è Cassa 








Disposizioni nel perinale giuli- 
o [siario. 


5. Il seguente decreto del ministro 


‘Art, 1, Il decreto 15. agosto prossimo pis- 
sato, coll quale venne, permessa, sotto certa 
condizioni, ‘la Introduzione. nel territorio del 
regno del bestitme. proveniente dall'impero 
‘Austro-Ungarico, é revocato. 

‘Art; 2, È rictata la introduzione nel. terri- 
torio del regno degli animali. bovini ed ovini 














fresthe, 0 di altri avanzi freschi di detti au 
tali provenicati, tauto per via di terra che 


‘Art. 8, È pure vietata, fino a nuova dispo» 


coma, elle unghie, delle ossa, e della lava di 
detti anitiali. provenietti per'la via di terra. 

Le pelli secche, le corni, le voglie, le ossa, 
e la luoa provenienti per) via «di mare subi: 
ranuo, prima di essere consegnate ln pratica, 
il trattamento sanitario prescritto colla circo: 
lare 9 giugno 1599, n' 016898 della cessata 
Direzione generale ‘li sanità. marittima del re- 











CRONACA CITTADINA 


x Monumento Bodoni. —La Com- 
lone incaricata dell'esecuzione del monu- 








lo 
vai 








mi 
lista Ja statua, che sarà trasportata a Saluez) 
Ì corrente. mese; sarà visibile in Torino nei 


‘giorn 9 6 10, dallo: ore 2 alle 6 pow., nello 
nltore cav. Ambrosio, via Pe- 





Per la Commissione 
Povna. 
ta |< Suteldio. — Ieri sora lo setto eran 
scatenando un signore. dell'appa- 
circa 60 anni, eludendo la ‘sor 
quei di casa abbandona Ja sua 
o, traversa In. trad 









rente et 
veglianiza. 








‘à quella lassinta poco; prima, s raccolte tutte 
Ha nuo; forze, spicca nn. satto, daila finestra 





do 
futmo corpo; quasi cadavere; lo sì trasporta a 

ettano | casa, Ov8 non; era appena ginnto, che, in 
di tati 





Quest'estremo partito ‘non frullò in mente 

Itata, tutt'altro, una lunga malattia pero. 

ima, Un cancro , aveva ridotto alla dispo- 
R; 











sudo cho Îl miglior quaterno ‘l quat 
® guadagnare in una vita piena di dolori 6 par 
timesiti,, è quello di affrettaza il viaggio per 
Hi mondo di tà, 
1) triste divicamento poi vem 
fatto con. 
i [superiori ad ogui 








ttandato al 
lina ‘ed ‘un'sangue fredio 
spettativa. 

Ta tristo ccenu è suocessa in via Barba 
roux, n. 98, 


<> Teatri, — I teatri cominciato a 
lu | vénire ‘animatissimi che è un piacere w vedi 

Vittorio Emanuele , Gerbino, Balbo, Alfiori @ 
Rossini jeri sera ‘erano lettoralmento pieni 











Furono arrestati i coloni della casa sospetta | seppi di spattatori, 





0 |immaginarai, il conto Giallini s'era indiriz- 
zato per avere intorno al dottore Gemmati 


. |incaricato di procurarsi. 
— Ella n'è ben certa ? disse il mini» 
e|stro piantando il suo occhio nouto ed ar- 
guto in volto .al conte. 

— Certissimo, 

Il ministro fece na suo sogghigno par- 
, [ticolare e soggiunise, ammiccando, in tono 


‘quello che vale e quel che vuole. È uno|miaterioso : 
‘dei più accaniti municipalisti di questa 
‘Popolazione, dove. ha_1e radici più pro-|presto fatte le ultime suo prov: 
fondo , dove è più sfacciato che altrove|ci va bene, avremo tagliate ad nn tratto 
Îl munioipaliamo più gretto e più intol-|tutto lo teste dell’Idra, 

leranto ; e non 0'è da avere il menomo 
dubbio che in questo passo fatto da lui, 
in codesto suo pretese rivelazioni non si 
‘nasconda una trama a danno di qualche |stessa sna caverna. 


— Eh eh! Il piemontesiamo 





frà. ben: 
Sela 





— Se la ci va bene! disso il conte 
crollando il capo: 6 qui sta il Wusilti. 
‘Atblamo da combattere il mostro nella 





— Ma il mostro vede corto ed ha poca 
prontezza d’avviso... E°se il segreto è 


iero Celtols, al quale, com'è facile ad|spetto. 























Al Balbo, partidolafmento , Don el srebbe [nare; so ne trovano a bizseffe, A fara di to- 


trovato uu posto. atche a pagarlo nna lira 
Sr tea a carita vi-|100h di eatram 


stai. Ero un pigiare , un 





e d'empiastri d'ogni fatta, 


‘conda , od il pubblico ni Gocalcava sino nelle |Bi rimette 4 nuoto lo «gangherato legno, 


‘sedie chiuse, che & eutto diro; 


Al Vittorio assedio di Spaguuoli sul palco « 
nico © nasodio di spettatori nella platea e 





sedio:di Leida fra le due! influenza contrarie) 


[por nascondere l'irreparabile oltraggio degli 
- lamimi nd nl curioso. impiegato di qualole So- 
età d'assicararioni marittime. Condotto dal. 





sei i rita tt" rivi victorioso fra gli l'A2Ghilterra in un perto del contente ento: 


‘amplessi della. gentilissima nignora  Cnruazi: 
‘Badogni; dol. bravissimo tenore Beufratelli 
del distinto Lalloni 0 del Cesari, 


Il fataoso Vivacco dell 2° atto, eseguito © 


greginmento, doll'orchestra e dalla bando del 
Palcoscenico, promosse ‘un fragoroso batti-| 


mino, 
Ta trinte realtà di Torelli, al Gorbino, sim 

patizzò maggiormente. colla replica a richie 

‘i{@ ed ottenne nuovo piatiso e nuovi allori. 





-[ peo, il vecchio. bastimento si assicura conte] 
| axoro, per un valore-di 200 » 300 mila lire, 
vale a dire, per. uns somma che rapprescuta 
‘Quattro ‘0 citque volte il prezzo della, com- 
pera. Gompiuta questa. formalità, si mette 
bordo un èapitano intelligente, il quale si at-| 
frotta a elabciazai ih alto maro, Ginuto 8p-| 
| eva all'alteaza dello jscle del Capo Verdo — 
nomino a caso queste iurle, como nominerei 





Fortunita la vedova che è oggetto di tante |}o Caroline, le Canarie o le Sandwich — ecco 


dimostrazioni 


‘L'isiderm d'ij poser di Garelli rappresentato 
dalla compagnia Milone: al Rossini, mentre fa 





venir freddo a più dina povero-di 
visto d'un pe 





lo prov: 
rano ne»! } rigori dell'inverno, [simo porto; supponismo s Bon Vista, Il vice: 


clio Îa neve tutto ad no tratto, © como per 
Iucanto, si mette a far acqua. Per non andor 
il fa forza di vale verso il più pros- 





Ron cessa però di essere una bellisaua DFO'[console, già. prevenuto dai compari, 0 che 


duzione piena di vita © di moralità, 


E Sohiavoni all'Alferi col Nerone di Cossa 


incassò ieri sera molti quattrini ed ottenn 
‘spplausi a iosa. Onori e denari vauno sempri 
accompaguati. 











Morti deni 





iati all'uffi 
il giorno 6 ottobre 1872. 


Viasson-Ponte coute Angelo, d'ami 68, di 


Torino, segretario all'ispezione’ generale dell 


‘quindi si aspetta da un momento all'attro di 
È | vedar: comparire; lo sfusciato bastimento, con 
e [etata in buona forma che questo nun può più 
metterai iu mare, Lo sì condanna, lo ni vende, 
le sopra documenti regolarmente redatti di 





dillo stato civile | vendita © di condanna le Società. d'assicura- 


‘zioni marittime in Europa sono forzato a pa- 


1 | garo il valore del bastimento assicorato, due) 


il prodotto 
ove.iu ritiro = Tolr S0fa, id. 65, di Genova | trecento mila franchi, dedotto il pro 

2 Sfartinengo Giseaimi, id: 70 - Bonetti|della vendita a Bon Vista, prodotto, sespre| 
Giovanna nata Pockettino, id. 48, dl. Torino |aerisorio, non potendori casere dei. compratori 


— Boetti Margherit 





‘Mantova — Cirio Giuseppe, id, 7, di Toribi 
— Più 5 minori d'auni 
Nasoite dichiarate all'ufficio, dello stato. civili 
al'giorna 6 ottobre 1879, 
Maschi 18, femmino 9 — Totale 29. 








OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte all’'Osnervatorio astronomico 
976 mul Tivello del mare. 


6 ottobro 1672, 


















‘Altezza! barom, in 
nord in gr.. cent. 
Pensione del vapore 


Doolisaione ‘ma- 





Temper, esterna al 





È. 
EEI 
sù 
E 


éf 
25 


Vento 
Stato atmosterloo 


Gua 
Hiir47 ani ‘numerose — studiavo il portogliese, Alla sera 
TRA: 4+14,7(11-9) -90|1B*97(S 0) di(operti SOI eil veranda coi ragazzi. D'Oliveira| 
ne avora cinque, bellissimi tutti, ma pallidi, 
Fmunti, senza vigore, II padre loto. erasi in 


Diani. 


786,8] 4-15,4/19,4| ‘06l15:1418 0 a.lcopert. 


piomi| 


ontefameglio: Mar- 
glcrita unta Gola, id. 71, di Cneanora di 


eri i queste! povere isole. Nè qui sta tutto, 
(o | Si turazo alla meglio lo compiacenti vie d'ac- 
'qun, aî trascina 1a vecchia carcassa in nal 
Porto dell'America, per venderla ancora nos 
elvolta al primo merlotto che capita. 

D'Oliveira, di cui io allora non sospettavo, 
[come lieti poteto eredere, il tenebrano commer- 
(cio, mi assegnò ima Vella camera nella sua 





Torino | casa, Non potreste immaginarvi qualo infinita 


'contentezza. provai nel vedormi così bene, ac- 
‘esento, ed fn possesso d'una’ bella provvista 
‘i libri, ‘carte; penne, co un bel letto atcrro 
'ài candidi lin, Una' finestra della mia camera) 
‘porgeva sull mara: vista ‘incantevole, Di lì 
‘potevo contemplare i formidabili scogli che 
rendono così pericolosi s' naviganti i dintorni 
‘di quell'isola, e che, partendo dalla. riva, ;si 
‘avanzano în alto mare fino‘alla distanza di 
‘gtinttro 0 cinquo miglie 

Nelle mio ore d'ozio — ed erno; piuttosto 











‘quegli ‘ultimi tempi ammogliato in terze nozze. 


[donne cha hauno avnto tre o quattro mariti 


736,9)4+16,519,6| s1io» ua in:p. s.|Non esagero: qui nov sono punto rare le 


759,6/+18,5|19,5| (6o|1ne ontlcatma [copert. |a morte, sempre pronta al abbatter vittime 


6 pon. 


‘789,5|+18,1]19,8| 90|15°15//calma lcopert. 


9 pom. 
740,7|+16,8| 1,0] ‘01/182 17|8 E alser. n 
Tespsratura estrema al {minima + 14,1 
nord în gradi centesimali} moseima + 19/0 
Acqua caduta mill, ,0 
Afinima della notte del 7 + 19,8. 


‘BOLLETTINO ASTRONOMICO, 





in questo paese malsano, non ispira le. panre 
le l'orrore che ne be prova in Europa. 

Se _il dolore cagionato dalla perdita dall’es- 
sere amato è qui per qualche giorno più vivo 
cho nelle nostre. contrade, molto meno dure- 
‘vole ne è l'impressione. Perehò piangere oggi 





‘quelli che se ne vanuio, meutre domani, se 
Wol_li amnte, la. morte vi ricongiuagerà ad 
essi? 

La signora d'Oliveita cra una pigra creola, 





(Tempo medio di Roma), — 8 ottobre 1872. | iuona e dolce fino nll'esagerazione! Attratto! 


‘Nuscero del Bel, ote 6 93 — Passaggio 
almeridiano, ore 19 6 — Tramonto 5-45 

Nuscero della mmm 0 57 sera 

Passaggio al meridiano, ere 5 9 sera 

Tramonto, ore © 90 sera 

Giorno della Luna 6° 








VARIETA' 


‘Ricordo d'un viaggio nell' Atlantico, 
(Geguito, vedî mum./S71, 272, 278, 974, |mis, Se le. parlavo ‘appa 


275 6.277) 


verso di lei dla un sentimento ben naturale di 
‘gratitudine, non rsucsi di confidarle il se-| 
[greto del mio soggiorno a Bos. Vista; senza 
tina tale’ confessione come spiegare la min 
presenza nell'Isola? Essa non vide altro nel 
‘mio ‘amore. per Rita. che ‘una follia, Aveva) 
Buon cuore; ma, come tutte le creale, non 
poteva comprendere. l’amore del prossimo al 
‘di motto; della. sua condizione e della. sua 
razza, Per lei, per la ricca Marinuna d'Ol- 
‘oîra, Rita non poteva essere degna d'inepi 
Tare un affetto ed un'abnegazione come lal 








carità, della delicatezza, 


Voi mi domanderete come mai, il vice-con-|sentimenti di colei che ern il: mio idolo, dessa 


‘sole di una così povera colonia lontana, po-|non osaya contruddirmi, perchè vede 


tesso trovare i mezzi di beccarai, tant 





‘che le 





ric- | dicevo. il vero, ma non voleva convenirae. 


chesze. Niente di più facile, quando, quest'no-| — Il padre dell'infelice Rita era. europeo 


‘mo è molto abile, e per mandare ad effetto I 


le | come lo sposo vostro, le dicevo spesso; e per- 


‘sue operazioni, hs fn Earopa_de' complici in-|chs dunque voler mettere la figlia. d'un Eu- 


talligenti. Questi ultimi cominci 
perare în Inghilterra ina vecchia carcassa di 





10 per com-|ropeo © d'una mora sulla stessa linea di una 


i VAfricaus di Dahomey? 








Naîla potè vincere glì strani. pregiudizi d 


‘sessioni cattoliche? 


‘[mexzanotte, stavo per coricarmi, quando mi 






fn usezzò alla stanza, Lo raccol 
du tin pezzo di carta sul quale lesi 





So, 
stutimenti ‘per Ja, fanciulla chi 














i gli cn. senatore Cantelli ed i deputati Honghi 


[dona Marianna, Dopo tutto, perchè dovrei io|e Tencs, 

sorprendarmi ‘ai questi, che sono vecchi quanto | L'on, Cantelli sarà il presidento della Com- 
le colonie? Non è forsò un fatto cho la achia-|missione. 

[vit esiste ancora ‘esclusivamente nello pos-| a 


Ta Commissione parlamentare) per i provve: 


Tn giorno, dopo d'aver letto fia verso la|dimenti militari avrebbe proposto ed il mini- 


[stro accettato pei ‘gradi del corpo sanitario e 


‘barre tidire ‘un leggiero calpestio sotto la mia | del Ga d'intendenza militare }a seguente 
ilino ‘caddo | gerarobia = 
Deir, ca La Dati temo ha sardine GIU fezioo generale, mélico colonmello, medico 





Inogotenento colonnello, medico maggiore, me- 


‘Signor Cliristiao, dn gran pericolo, vi mi: | dico capitano,  medlco| Inigotenente e melito 
naocia; Abbandonato Boa Vista appens se ne| sottotenente. È 
iresenterà l'occasione; Rita vi ama, Tn nome |, Comiaistario colonnallo , commissario luogo: 
del! Cielo, fuggito in America od in un'isola | tenente colonnello, commissario maggiore, com- 

5° morto di Dn Silta, i vostri |missario capitano, commissario Inogotenento 0 


(commissario sottotenente: 


[soipre gli stessi, Rita sarà vostra, Partite. 5 CH = 
Il Vice-oonsole vuole inccidervi. Riflettete che, | DA Nuore Roma del 9 racconta: 
in ti passo dove non (0'6 n8 legge, né giu:|, L'altra notte, dopo lo 19, un individuo ni 


itizia, ‘tutto vi la da temere per uno stra-|Ptescutava al capitano della guardia nazio: 


niero. n 


(mandarmi l'impossibile, Chi duugne avrebbi 
protetto coleî che îo adoravo contro quel Di 
Silva, che avrebbe potuto costringeria è, 
entare. sna come. amante, o come moglie 





vl era giustizia, legale, 





n America. 
Call'arrivo) della bella stagione, ‘od apperi 
‘cessate le pioggie, qui puro come per incanti 


'nanifestarai ‘nell'isola’ un movimento, una vi 
[ch'ero ben Jongi dal supporre, Mel 





lazione si occupava di pes 
Voravano a tracciar delle saline, altri ani 








vai con mia grande sorpreso. una vegetazion 


\velazione per me. Quella roccia, ch'io crede 
affatto incolta-iu og: 





rindo. La signora D' 








‘sta, 


[sul serio passeggiando intorno ‘a quell'albere 
immenso, ma unico, 


(Continua), 





‘del Foro Romano. 





(erano ad attenderlo all'ingresso degli scavi 





‘gomenti archeologici, mostrando. molto ‘inte: 
rewso alle spi 


‘dal comm. Rosa, Ha visitato la basilica Giu: 





iservato attentamente le diverso parti, © si 


per ammirarne i prezioni affreschi, 


[non molto. 


escursione fatta negli stabilimenti metalinr- 
(gici indigeni, acquistò la convi 





'si potranno d'ora innanzi faro in Italia, 


proporre gli opportuni provvedimenti, 





caro Lene ome o) vo Verde non [Mano (ed abitaro Parigi da si 
E eno, dele del Gepo Verde neh | cameriera dell'Albergo Europeo, egli. vera 


fatto una, ma sommaria, come la si pratica 


‘*parissono lo febbri, Tatto ad nn tratto vidi 





e molti nella sia 
infermi nscivauo dall loro case guariti, avidi| i Natale; ere partito per l'Italia ello scope 
l'aria, libera 0 di sole. Una parte della popo-|% Svvertiro Îl Re 0 i suoi famigliari. 


cuni uomini În- 





na parte; poteva dun-| on 
uo prourr ‘dal pianto © del rat ‘rar [ter cato i puozzi seal 1lsergento dell 
però mi dicevano che questo bel risultato non |(: N: certo signor Moret 
Di poteva Catnere cont Ratimeato ato pe Quertra onde. ottenere l'arresto per parte 
V'isole di Mayo, Îa più prossima: a Boa Viste, 
aravi im solo ‘albero, un gigautesco tama- 
ira mi raccontò che, 
essemdonì recata & Mayo în un giorno di fe 

vera veluto le. piccola. colonia. porto: 
[ghone, colà gettata dalla sorto, ndar tutt] 


Notizio dalla Capitale ci apprendono \cie 
fori 4, alle 6 914 ‘ant., il Re era agli scavi 


II ministro Scialoîa e ill commendatore Rosa | 
Tl Ro si é trattenuto lungamente sopra ar- 
legazioni che gli venivano date 
lia, quindi si è recato al Palatino, e ne al 
€ fermato lungamente nella casa di ‘iterio] 

Nel Insciare quei luoghi S. M. ha esternato 


la sua soddisfazione pel progresso degli scavi 
ed ln mostrato l'intenzione ‘di ritornarsi fra| Non v'ha nulla che dimostri tanto l'impo- 


‘Si dà per certo che il ministro Ribotty dalla] 


ono che al-| 
(cuni importanti lavori per la marina, che fi-|vauo dittatore. come i vaniloquii dell'organo 
(nora sono stati affilati ad industriali. esteri, |i questo, quando, disci giorai dopo che sono 


nale di servizio al palazzo Reale, dicendo do- 


na mentre: mi el an-|vor fare importanti rivelazioni. — Fatti 0 
e eg "ma come um do. [site gl'individai di basse forza dal corpo di 


j | aardis, rimasero presenti soltanto il capitano 

| il sergente della guardia nazionale, nonché 
Îl capitano dell'esercito. 

| L'individuo ha allora dichiarato esser ro: 

anuî. osendo 








‘udito în una stanza diverse persone, cho par-| 
Javano iuglese, nominare re Vittorio Emautele. 
ja | Nella sua qualità ti italiano egli era stato 
jp Mosso dalla curiosità di ascoltare ci che sì 

Hicera, ed avendo udito che sì trattava di tc: 
(cidero il Re o per mezzo di veleno ssiolto| 
l'acqua. oppure in modo violento, e ciò prima 





Seeoudo il racconto di quest'uomo, ginnto| 
‘lln Spezia egli era stato arrestato come s0- 


ano ‘a seminnre Îl mais no' pool terreni ves|®PeMtO/S tenuto. 95 giorni nelle prigioni della 


[getali delle valli, A due chilometri ds Bon TE 
Vista, nell'antica. proprietà. d'it mediso, tre-| Mi conto , le antorità gli avrebbero permesso 


città, Poscia avute. buone informazioni sul di 


| di proseguire il visggio. 


Dietro rima tale narrazione è stato conve: 
tutta tropicale; alberi di cocco, di cotone, a-| a 
fac © superbe case di succo. Pu wne (Po di eegliare l'uutato di cumpo del Q, 


il quale hs ordinato che l'individuo fosso ar-| 


‘restato. Siccome però non'è permesso nrre-| 


si era recato alla 





dell'autorità giudiziaria, L'ispettore di P. S. 
i servizio alla notte all'ffiio ceutralo. dells 
[Questura , sì, è ricusato di procedere a tale 
arresto nom avendone ricevito mandato di sorta. 

Tn questo etato di. cose l'individuo é stato 
trattenuto tutta la notte finché stamane il en: 
‘pitano della Guardia tunzionalo si è recato dal- 
l'ispottore capo della Questura clio fu assenza | 
'del’cav. Bolis ha la direzione della polizia 
nella nostra città. Questo funzionario indi 
[gnato perché l'impiegato subalterno si era r- 
[eusato dî procedere all'arresto: richiesto, ha! 
ordinato che l'arresto medesimo, ai eseguisee 
immediatamente, il che è stato fatto. 

Teri subito si è esegnito tn primo interro-] 
‘gatorio. L'individuo non sa dare altri parti-| 
colari, oltre quelli già forniti, traniie cho, fra] 
- [le persone che parlarono del delitto si trovava] 

inù giovane signora dell'apparente età di 80 
[rin 








i 





ESTERO 


CORRISPONDENZA DI FRANCIA 
Parigi, 1 ottobre. 


tenza dei partiti politici in Francia quanto il 
loro contegno iu presenza del rumoroso viag- 
Fe quasi 
i comenti 





stati scioriunti ,, gli pubblica accnratamente 
riveduti, purgati » corretti. Cou ‘una speci 








L'on, Ssialoia, ministro della pubblica istru- di brivido ho aperto stammoe Ja. Répubtigue 
zione, ka ordinato un'inchiesta sulle condizioni|franscise e veduto dieci colonne pieno delia) 
[degli studi secondnri, affidandole l'incarico di | famosa concione prorunciata a Ciamberi ai 29 


‘di settembre, È inutile il diro che ‘dopo quel 


L'on, Scialois ha chiamato tra gli altri a|giorno i fogli dell'opposizione Lanno coperto) 
for parte di questa. Commissione d'inchiesta |Ini e le su parole d'ingintie e fatto di met- 















teli in ridicolo, ispirati anzi dalla paura che 
‘dal desiderio di fare) una ragionerole, censura 
delle opinioni politiclio «manifestate in quella: 
'eougiuitura, giacchè dopo di nvere. Jetto at- 
teutamente {l discorso del! Gambetta peniamo 
‘snai a trovarvi della idee. 

Queste tuttavia non sono, punto; necessario 
pel trionfo dell'oratore, Non si può negaro 
[degli ponsegiza tutte le qualità. necessarie 
clio formano il demagogr, la forza, la prestin- 
‘zione, la grossolanità, la vacuità del pensiero, 
Îa mancanza di originalità (per cnî non riesce 
‘né superiore, né inferiore ai suol ascoltatori 
la passione, la chisrezza. Un uomo che rit- 
'nisco in sè tutto queste qualità, è sicuro di 
'ottener successo doveché si trovi. Ma.il Gam- 
betta riesce fortunato specialmente fra le vi- 
vaci popolazioni meridionali della Francia, Je 
‘quali ‘hanno per Iui una specio di culto, 

Pritnieramente si sentono lusingate quando 
@ loro si rivolge colle. parole signori e cari 
concittartini nin uemu ch'ebbo zia nelle sto 
‘mani i destini della contrada e. poi. quel fatto 
stesto le predispone ii ev favore, le rende 
inclinate ad' nccogliere fuvorevolmento clee- 
(ché dicasi dall'oratore. Non! è paese al mondo 
ove possa la. retorica politica quanto la Fran 
cia è nessuna ore cotali retori acarseggino 
tanto, Il Gambotta dunqua riesce perchè: mon 
‘ha competitori. Se nella corsa politica ch'egli 
la intrapresa egli ottiene il palio, non è al- 
trimouti perchè sia Jl miglior: cerridore, ma 
Perchè é jndrove dell’arena. 

Sempre per la paura, colla paura, usufrat- 
tando la panra, trionfa la reazione, (dico il 
Gambetta, el è cnrioso il suo modo di ado- 
porare: Nelle lotta politiche, come in qualtn= 
quo altro, i combattenti s'ingeguano di far 
sì che i nemici aleno compresi do nn timor 
panico, e tuttavia ciò è precisamenta ciò che 
teme il Gambetta @ cionostante ottiene la vit- 
toria grazio alla colatdia del suoi avversari. 
Soto milioni. di conservatori Î quali. deside- 
rano vivamente cho qualche eloquente aristo- 
cratico, por esempio. il duca d'Audiffret Par 
'sqtier, facoja, nn viaggio nelle province e dia, 
‘ad essi un'occasione di dare alla loro. volta 
"ida: dimostrazione. 

Ma, siccome dice il Gambetta, essi soho 
‘agomentati, faggono davanti al nemico învece 
‘dî combatterlo, appunto come facevano nel 
1799, Simili al timido. fanciullo che picchiato 
fi iscnola da wa condiscepolo | invece di bat- 
tere Ini , faggo , © ricorre al maestro, essi 
'implorano la protezione del sig, Thiers ai 90 
‘di giugno, Colle migliori intenzioni del mondo 
è impossibile provare della simpatia per cotal 
Pazza di gente, che ha trasformato ;in vizio 
toa virtù cristiatn e, secondo le parole di 
um recente scrittore : « ha commesso In colpa 
fatale , che è stata causa di tante «venturo 
in Francia, la colpa della rassegnazione, n 

Ti partito dell'ordine dunque si rassegna 
‘sempre ‘al suo destino quando dovrete come 
battere, el ora che il giovane dittatore in- 
[sulta la nazione e la rimprovera di codardia, 
‘nessuno 064 di dar prova'di coraggio, di far 
‘altro che richiedere compassionerolmento ‘la 
protezione di un vegliardo. E tuttavia mon si 
‘desidereretibe, nieute di meglio che il daro una 
risposta a sentente del genere della ceguente: 
« Per me non comprendo la repubblica. senza 
la Francia, © credo che non si potrà mai se- 
parare la Francia dalla repubblica. n 

Il concetto gambettiano di una Francia ‘in- 
comprensibile senza la republlica è evidente» 
mente cosi vacqo come quello della repubblica 
‘ncomprensibilo senza la Francia. e non ss 
rebbe d'uopo di un'intelligenza di primo; or- 
(dine per far capire. agli uditori, che pende- 
ano dalla bocca, dell'oratore, che quello. pa- 
role non significano nulla. 3a nessuno crede 
(che porti il pregio di far cid e se Îl Gambetta 
‘succederà al ‘Thiera, tutto il biasimo sarà git- 
tito nulle spalle di questo ©. l'Assemblea di- 
Mmenticherà ch'essa stossa pose la prima pietra 
ell'edizio cui uon vorrebbe. veder eretto , 
‘quiido; proponente il sig. Vitet, approvò u- 
nanime l’innalesmento del Thiera a presidento 
‘della repubblica: franoese. 

Intanto non si può supporre che il 















































sgaco 


\vecolio statista, ‘ole alleato la briglia al 
(Gambetta, non abbin qualche ascoso pensiero 
relativamente allo stesso, Presentemente, per 
‘quanto si può scorgere, un'elezionie gencrale 





— 1 negroto sarà mantenuto, 


— Por mi spaventa il pensiero che ne|tuno il capro?. 


è a parte una donna... 


— Che si trovi cioè a tempo oppor- 








— Espiatorio... Sì, signore. Ma tor- 


— La Baldelli ha troppa ambizione |niamo al nostro dottore, riceverlo con- 
per non esser capace anche di tacere, af-|verrd pure; che ne dice Lei? 


fine di arrivare allo scopo promestole. 


— Mi fido di Lei, conte... Già, la sa 


che in codesto intrigo jo non ci ho. vo. 
Into e non ci voglio metter le mani... 


— Non ne vedo la necessità, 

— Ma co Ja vedo Îo, rispose il mini. 
- stro soriamente. Appunto perchè quel si- 
[gnor dottore ‘è tale, conviene sentirlo, 


— Ma riconosce anche Lel che sard|sapore che cosa ‘e contro chi minaccia, 
pure un bel momento quello în'onî potrò |Senza che si farebbe un gran gridare 
Venirls a dire: u Il Duca ha acconsentito [contro di noi, se non ricevessimo chi sì 


a darci ÎÌ sno appoggio. » 
— Sì, conte, mail mezzo come fa con: 


‘offre di rendere un tanto servigio alla 
-|sicnrezza del nuovo ordine di cose. 


sigliato da Lei, così resta tutto ;sotto'la| TI conte Giallini crollò le spalle, foce 
sua risponsabilità. Se va bene, si saprà|un sogghigno e. disse: 


compensarla; e se va male. 





Sarò 





— Come vuole... In mezzo a tutte le 
‘sue ocompazioni , la scluperà dunque 
rina mezz'ora per sentire le frottole di 


Il ministro rise a auo modo, si aggiù-|quel supposto rivelatore di segreti? 


stò gli ocohiali che portava sul naso, 0 





diase farbescamente: 


— Guarderemo che il sacrificio riesca 
come quello d'Abramo. 





Il ministro ebbe nei suoi occhi un lam- 
‘po beffardo. 

— No, signore, Mo ne libererà Lel. 
Laseieremo che quel tale ai ripresenti, e| 





venga, lo introducano presso Vossignoria, 

— Sempre ai suoi ordini: rispose i 
‘conte facendo un leggero inchino co) 
(capo. E che cosa dovrò dirgli? 


‘delle rivelazioni che farà quell'altro. Si 





‘mezzo lisciare questi orsi alpini mal 1ec: 
cati. 


a simulare. 





avaro. 
Il colloquio col ministro e il risulta. 


‘quell’individuo, di cul parlavano le carte, 
‘coll'impiegato di fiducia del conte Gial 





lini; ma la gravità di quei documenti 


sarà dato ordine agli usdieri che, quando [dove gli fossero comunicati, non avrebbe 


potuto a meno di commoverlo,, di spin: 
l|gerlo a ricercare di chi si trattasse, e 
| dove 10 si potesse cogliere, ed adlora| 
difficile troppo sarebbe stato per Tui il 


— Giudicherà di per sò dalla netora|salvarai. Col conte Giallini , invece, era 


tutto unaltro affare. Assai probabilmente 


‘gentile con Ini, molto gentile; è buon]il dottore non avrebbe dato le carte fa- 


- tali, ©; ritenendole egli, ai sarebbe arri- 
vato in tempo ad impadronirsene, prima 





— Sa che io non son capace di molto|che potesse nuocergli, o si sarebbe di! 

E cogli orsi ho sempre a-|tanto fidato da laselarle al conte, ed al- 
vito poca simpatia... Ma miffarò fora, [lora ogli aveva facilissimo mezzo di farle 
le quanto a buone parole non glio no sarò |spariro, cosa che gli sarebbe stata tanto| 


‘difficile che quasi fmpossibile, quando fos-| 
-osro pervennte addirittura in mano. del 


mento del medesimo farono dal conte|ministro. Era molto più facile che Gial- 
Giallini comunicati al suo ‘alter ego, il |lini riconoscesse, 0 sospettasso: almeno il 
(cavalier Celtoia, cho molto so ino compia- |poliziotto traditore, quale. appariva da| 
equo, Il ministro quasi di corto non avreb-|quoi documenti; nel sio intimo © parti- 
be potuto riconoscere subito l'identità di [colare segretario, ma il conte medesimo 


, [non era tanto puro sotto questo riguardo, 
-[che non avesso da temere per se mode» 
» [simo atonno di simili rivelazioni, ed in- 





yeco che esser primo a trarre la pietra 
[contro il denuriaiato colpevole , era più 
disposto a mettero su quell’affare , come 
si suol Aire, una pietra e sotterrar tutto 
in un profondo oblio per sempre. 

Accorto com'egli era; Barnaba quando 
lasciò il conte Giallini questa seconda 
volta, lo aveva, persuaso ole quel certo 
dottore pieniontese rinterzato non voleva 
fare altro che uno scandalo a danno di 
qualche personaggio importante nativo 
‘delle altre provincie, e che il miglior 
partito da prendere ‘era di provvedere 
‘n modo che gli fosse Impossibile di rit= 
ncirvi. 

‘Per maggior ventura di quel tristo, il 
‘conte, pensandoci © ripensandoci su, fini 
per socogliere il timore che quel u per- 
‘sonagglo importante » potesse esere egli 
‘medesimo, e ai dispose ad accogliere pro- 
prio a dovere il signor dotore che ve- 
niva a mettere il suo dito egli stesso fra 
l'albero e la scorza, 





(Continua) | Virronio Bersezio, 
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non gioverelibo gnari allo seopo dell Thier 
‘86 non fussa confermato, prima presidente a) 
vita, egli dovrebbe proporsi per Ja rielezione. 
Il Gambetta farebbe 10: atesso. Fntrambi ‘si 
proporrelbero come candidati in tatti i di- 
partimenti della Francia, 0 siccome wa poèv 
ilubbio che Il Gambetta ‘sarete eletto in un 
nitmero, maggiore di comizi, ne' sognirebbo, 10 
Inevitabile risultamento cho il dittasore ve-| 
chio dovrebbe cedera al giovane. 

È perciò probabile cho il Thlera disporrà 10 
cose in modo da mostrare ai conservatori che 
tale: esrobbe Îl risultanionto se non lo nomi- 
tnssero presilonte a vita prima delle elezioni 
generali questo d'infatti l'unico. mezzo di 
morsi alto schermo dagli artigli, della. demo: 
crazia, Quindi la paura, tanto temuta del Gam- 
botta, vorrà in aiuto dei conservatori, quali 
si getteranno nello braccia. del' presidonte e 
gli concederauno quanto egli chiederà per ot- 
tenerne ta protezione. Dopo, gli eventi © le 
mutazioni degli ltimi diciotto mesi, pare cib 
il modò più probabile di evitare nuovo. com 
plicazioni. I conservatori si sono talmonte ri- 
sti dall'opernre cho ncondea un duello fra 
il 'Thiera e Il Gambetta, in cui Îl ‘primo ha 
tro volts più probabilità di vincere che fl se- 
condo. 


CORRIERE DEL MATTINO 


DISGRAZIA NELLA GALLERIA 
DEL FREIUS, 
Il convoglio di Modane che doveva ar- 
rivire Jori sera (domenica) ‘alle ore:9, è 
attivato questa mattina ille ore 6. 


Il motivo del ritardo del convoglio di 
Modane cousiste in uno scontro avvenuto 
sotto la galleria del Fréjus fn cul vi fu- 
rono parecchi feriti. 























Tra i feriti sl nota un macchinista che 
ebbe un braccio fratturato ed un fuochi- 
sta gravemente ferito. Sarebbero pure più 
0; meno gravemente. feriti cinque 0 sel 
passeggiori. 
qut: Da altre informazioni 
privato paro cho lo scontro del Fréjus 
sin avvenuto in questo modo: 

Un convoglio meroî avrebbe, per rot- 
tara di catene, lasciato inavvertente- 
mente i due ultimi carri nella galleri: 
Poco dopo giungeva il. convoglio viag- 
giatori ed andava ad urtare contro î due 
carri. rimasti indietro, Macchinista e fuo- 
chisti gravemente feriti,, viaggiatori log- 
gerissime contusioni e spavento, 

Altri particolari: 

Ore 11 40. — Riceviamo. altri raggua- 
gli sulla disgrazia del Fréjus. 

La disgrazia è toccata al convoglio 
omnibus che parti Jerl (domenica) allo 
3.15 pom, 

Prima che il convoglio partisse dalla! 
stazione, si era telegrafato a Bardones- 


Ore 1115 








Non Vera più tempo a fermare Ìl con- 
voglio. 

Successo: un grave urto; il convoglio 
(nl arrestò; fu allora, che i poveri mao- 
chinisti, od asfisstati dal famo, o per la 
nconsa, caddero 6 sì ferfrono; furono fe- 
riti o contisi anche alcuni viaggiatori ; 
‘Questi però sonza grando gravità. 

La confusione, il disordine, lo grida, 
{l terrore sotto la galleria erano al lotò 
colmo. 

Titanto il convoglio era arrestato, il 

famo opprimeva sempre maggiormente } 
seri, Viaggiatori. 
‘Arrivò allora da  Modano un'altra lo- 
‘comotiva, che cercò far ‘continnaro la 
[sora al convoglio apingendolo dalla 
(coda. 

Sforzi inutili ; il convoglio è troppo 








macchina girano sul loro asse senza tro- 
Yare aderenza. 

Si deciso allora di retrocedere; a, Mo-| 
dane, ova si passò gran parte della notte, 
atrivando wolo a Torino questa mattina 
alte set. 





TA SITUAZIONE FINANZIARIA. 

L'Opiniene pubblica il seguente interessante 
[comunicato sulla: aituaziono finaneiaria: 

L'on.. ministro di finanza la, presentata, il 
[giorno 3 corrente, alla presidenza. della Ca- 
[mera del deputati, una nota di variazioni al 
bilancio di prima previsione per l'entrata e la 
pesa del 1879, 

L'adozione di alcuni progetti di leggo di 
peso straordinarie, una parte delle quali deve 
‘tari a carico del bilancio del 1878. © l'avere, 
‘per lo svolgersi degli. affari, \potutto meglio 
accertaro i bisogni di alcuni pubblici sercisi, 
mostrarono la convenienza. di prnporre siffatte 
ariazioni, che alterano in qualche parte, seb- 
bene ion sensibilmente, i calcoli pel prossimo, 
esercizio. 

Lia prima previsione pel 1879 si ri 
neile segnenti note: 








imova 








Spesa Li, 1,957,754,028 
Entrata n 1,185,769,544 
Disaranzo. L. 71,086,782 


Per) lo modificazioni proposte. viene preve- 
tuta 
La spesa in 
L'entrata în 


T disavanzo in I. 70,669,473 
Îl disavanzo: adungue, per Ja competenza. del 

1873, sarebbe diminuito di L, 1,908,908, 
Noi lasciamo in disparte le spese © Je en- 
trate trasportate dal 1872 hel' bilanoio del 
1879, facendo solo osservare che l’avanzo delle 
utrate sulle! spese trasportate, che nel primo 
prospetto ascendeva a L. 182 milioni: © mesto, 
è disoeso pei mutati proposti ‘a soli 178 mi- 
lioni, cosicché il risultato finale del. bilancio 
‘di prima previaîone, tenuto conto, sì per le 
Catrato che per è spese, delle competenze del 
1878 è degli anni anteriori, darebbe in avanro 
lài 108 milioni e mezzo in Inogo di 110 mi- 

lioni o mezzo, secondo i calcoli primitivi. 
Consideriamo ora donde provengano le va-| 


L. 1,270,771,184 
‘n 1,200,088,661 











chis per. riconoscere se la via era 
sgombra. 

Da Bardonecchin vente risposto: « La 
via è libera, » 

Si erano. però fatti pochi. chilometri 
nella galleria, quando il macchinista ai 
avvide che il binario, su cui sì correva, 
era ingombro da vagoni merei. 





riuaioni principati. 

L'aumento di spesa. do' vari ministeri è di 
L. 58,470,577 98. Però essendovi delle: dimi: 
nuzioni di spesa per L. 20,450,769 78, l'au- 
mento effettivo si residua in L, 18,019,607 47. 

D'altra parte nelle entrate si calcola in al- 
cuni rami di proventi un aumento di lire 
(29,608,890 67 e in altri una diminizione di 








pessnte, la via è in. salita, lo ruote della |1! 


Li. 8,465,219 (67, cosicchià resta mm aumento 
d'entrata ai L. 14,099,117, che porto, como) 
nbbiamo detto, un miuor disavanzo di lire 
1,808,909 nella competenza del 1879. 

Gli aumeati di spesa riflettono, per. circa 
18 tailioni di lire, spese approvate con. loggi 
speciali depo la. presentazione degli Stati di 
prima: pravisione, come ad esempio, un milione 
(1,000,000) circa per indennità d'alloggio agli 
impiegati di ruolo di residenza stabile in Roma 
(leggo 30 giugno 1879); L. 8,900,000) pei era- 
iti accordati colle leggi 20 giugno e 19 la 
[glio 1879, por l'armamento dell'esercito © per 
la difesa nazionale; 0 L. 3,645,440 per effetto 
delle /anore convenzioni pel servizio postale 
marittimo, ‘compresi duo' milioni di lire d' 
‘dennità: couoessa alla Società Adriatico: Orien- 
tale, in compenso della. rescissione delle con- 
[venzioni stipulate collo Stato (legge 2 Julio 
1572), oltre, 1,100,000 per ispese di Iavori 
Pubblici, anterizzte colle. leggi 10 maggio 




















Nel bilancio del lavori -pubilisi ‘sî propone 
poi ma aumento. di L. 6,803,570 al fondo già 
stanziato per la ferrovia Ligure per potere ; 
meillante il fondo di L. 15,902,870 che viene 
richiesto, far fronte alla spess. di costruzione 
della ferrovia medesima ed al. pagamento del 
eredito di). 6,603,570 59 dell'impresa. assu: 
trice della costruzione di detta ferrovia; sta- 
bilito col Jodo arbitrale pronunciato il 22 a: 
prilo1672 nella vertenza fra lo Stato è l’im- 
resa muddetta, e si inscrivano. L. 700,000 per 
la continuazione dei lavori di costruzione della 
ferrovia da 8. Severino nd Avellino, giusta In 
‘deliberazione presa (dal Parlamento. all’ atto 
[della disoussitne del bilancio definitivo; a que 
to ultimo aumento sì contrappono però l'en- 
trata di L,. 669,500 da prelevarai sull'ammou- 
fare della garanzia, chilometrica dovuta sul 
‘tronco ferroviario da Cancello n Laura, e ciò 
in virtù dolla: convenzione 80 settembre 1808, 
‘approvata colla. legge 98 agosto 1870. 

Le diminuzioni principali poi. riflettono per| 

lire 9 milioni circa il bilincio delle finanze, 
denti per Lire 8,600,000 dalla minor som 
ma che si ritiene di dover pagaro per garnuti: 
chilometrica; allo Società di strado. ferrate in 
vista del progressivo aumento nei prodotti 
per lire 1,200,000. dall'annulla. 
‘mento di altrettante obblignzioni dell Prestito 
Nazionala in seguito alla loro. conversione in 
reulita consolidata (B. per. cento; per lire 
2,000,600. all'indennità d'aggi agli sprcoia» 
tori del ealo, in conseguenza della legge 9 
luglio 1679, 1a quale diminuzione però non è 
‘chi tizia, perché alla medesima sta di fronte 
‘nua corrispondente diminuzione. nell'entrata 
[sul prodotto dèi sali; e per lire 7,000,000 ri- 
guardano il bilancio del Javori pubblici, e 
‘derivano specialmente dalla ininoro; spesa ‘di 
lire 800,000 che si ritieno di avere durante il 
1879 nei lavori dei. porti marittimi, ‘e dalla 
riflessibile minore spesa i lire 6,000,000/che 
‘si presume pel detto ‘anno nella’ costrazione 
delle ferrovio calabro-sicale. 

I più rilevanti aumenti dell'entrata concès-! 
‘nono per Li. 8,900,000 Î maggiori produtti che 
fu base ai favorevoli risultati ottennti nel 
corrente anno si ritiene di conseguire per 
È. 7,500,000 nelle tasse sugli affari © sol tra- 
Passo di proprietà, o per L. 1,000,000 nel 
fervizi delle: poste e dei telegrafi; per: oltre 
1,000,000 il concorso dei Corpi wiorali nelle 
spese straordinario idrauliche, approvate colle 
leggi 90 giugno 1879; per 6 milioni la somma 
(ds prelevarsi nel 1878 dal fondo della Cassa 
militare, in virtù della legge 30 giugno 1879, 
‘e per L, 6,085,000 il maggior inasso cho si 
(calcola di ottenere dall'alisnazione delle ob- 












































Joni lo medesime godono presso il pubblico, ed 
avuta, presente l’alienaziono di dette! obbliga. 
ioni eseguita ‘a tutto agosto del corrente 
‘amino. 

Lo diminuzioni infine nell'entrata si riferi: 
‘scono per L. 2,000,000 all minor somme che 
i deduco sul prodotto doi sali per Ja cansal 
‘giù accennata. parlando della corrispondente | 
aiminuzione, che si porta nella spesa, per ef- 
Hetto della legge 9 Juglio ultimo acorò; per 
'L. 1,610,000 circa alla somma. che sî calco- 
lava di iatroltare dalla vendita di rendite. pub- 
blica da riooversi per l'affrancazione di canoni, 
‘tema, eco., la qualo si devo difflearo dai ca- 
pitolî m. 87, 59 0 72 stante il'divieto di alle | 
nre da parte del Governo reudita pubblica; 
per L: 8,781,008 alla minor somme da pagarsi 
Lalla ‘Banca nazionale pel servizio del Prestito 
nazionale, rappresentata dagli interessi e dalla| 
quota. d'estinzione delle obbligazioni riscattate 
per opaloni private, secondo la leggo, 19 aprile 
1879, n. 719. 

Riassumendo adungue #1 hanno: 

‘aumenti di spesa per Li, 88,470,877 25 
(contro una diminuzione di‘ 20,450,769 78 
‘© così în definitiva nn aù- 
mento di spesa di L, 18,019,807 47 
Îl qualo sarebbe tuttavia inferiore di oltre lire 
‘4,600,000 alla: somma, che si. dovette; accre- 
cere per effetto di leggi approvate; DI ma- 
lera che gli anmenti, dai bisogni di alcuni 
servizi resi uoccemari, sarebbero abbondante 
‘mente compensati dallo diminuzioni, che fn 
taluni altri. servisi ni spera di conseguire, 
‘soia detrimento alcumo; epperciò ni può con- 
chiudere che, tenuto. conto. dell'aumento di 
lira 14,029,117, che si presumo. nell'entrnta, 
lè variazioni che si propongono alla primitiva 
previsione offrirebbero un minor disavanzo di 
oltre 19,000,000, anziché di sole L. 1,308,000 
circa, qualora mon fossero intervennte e sur 
Fiferito leggi, cho arrecano un sensibile au- 
monto nei carichi dello: Stato, 
Scrivono da Roma alla Gazsetta di Milano: | 
Più volte fa proposta la soppressione. del- 
‘amministrazione: del fondo per il culto. Crea: 
ta in seguito alle leggi d'incameramento del 
1806) © 67, essa fn posta sotto la sorveglianza 
ilel gnardasigilli. Ma siocome sostanzialmente 
‘è un'amministrazione finanziaria, quest'ultimo 
poca influenza vi può. esercitare, mentre il 
‘ministro delle finanze, che potrebbs e vorratbe 
‘sorveglinrio, ne è impedito per la circostanza 
testò accennata,, N6 vieno che il fondo per il 
(culto agisea quasi como un ufficio indipendento 
dal Governo, e che sì trova sovente) in lite 
con le altre' amministrazioni. 

Aucho ultimaneute, appunto a Bologna. ai 
‘agitò dinanzi ai tribuali unu grave lite per 
diritti di patronato tra il fondo per Il culto 
‘ fl demanio, com grave. scandalo di cotesto 
dotto foro, il quale trovò ben strano lo spet- 
tacolo di due pubbliche amministrazioni (che 
piatiscono giudizialmente, mentre xon rappre- 
sentano che uns sola persona, il Governo. 

Mi dicono pertanto. cle l'on. Sella intenda) 
sopprimere. definitivamente  quell'uffcio, _for- 
mandone duo altra divisioni da aggiuagerai 
‘alla direzione generale dell demanio, Il fondo 
‘ber il culto, al presente, non ka némmeno nn 
‘direttore, essendo morto il titolare, a cui non] 
si vollo mai dare un successore, 6 sempre nel 
concetto che presto dovensa abolire) l'ammini- 
strazione. Da duo ‘anni vi funziona como di- 
rettore un ispettore. generale, Îl comm. Gri- 
mali. 



































La Direzione generale dei telegrati avrisa 
che il 1° audanto in San Stefano Belbo, pro- 








bligazioni ecclesiastiche, atteso _il favore. di 


legrafico governativo al servizio del Governo 
è dci privati con orario limitato di giorno. 

Teti si è nperto a Bari il Congresso. degli 
‘agricoltori italiani, Il Ministro. d'agricoltura 
‘©. commeroîo vi era rappresentato. dall'on. 
Molfno, 


L'aunineiato procemo del briganti a Chicti 
terminò con ‘dieci condanne a morte. Ecco in- 
fatti che cosa leggiamo nella Gazzetta del 
V'Emili 

Un telegramma da Chieti ci fa sapero che 
fa terminata innanzi a quella; Corte, d'Assiaio 
la celebre causa dogli midici brigautà, e die- 
tro il verdetto ufferrantivo dei giurati , diéet 

iganti vennero condaunati a morte el uno 
‘a venticingue anni di levori forzati, 





La Gazzetta. della Croce armunzia che il 
‘98 settembre fu chiusa Je sala la giuoco di 
Ems. È la prima che abbia censato d'esistero 
fn Germania dopo il decreto; che lo sopprimio 
tutte, Il guadagno realizzato l'estate /scors a 
(lalla casa da gitioco d'Ems, supera i 400,000 
aller. 





INCHIESTA SUGL'INTERNAZIONALISTIÀ 
La Federation, organo dei comunardi si 

Lovdra, annunzia cho sta per fursi una sering 
inchiesta fra i rifugioti, sulla condotta; 

1° Dei membri del: Comitato centrali 

2° Del membri della. Comune idi Parigi 

3° Degli ulfiziali. superiori della. Comune 
‘di Parigi; 

4° Dei principali capi di servizi 

8° Dei rifuginti della, Comune, i quali 
oggili. trovansi în nua posizione di fortnna, 
evidentemente superiore lle risorto di cut 
‘disponevano prima del 18 marzo 1871. 


CRONACA NERA 
a 

F. Carlo, d'anni 96, operaio in /soltanett, 
feri sera in un diverbio avuto con alconi gio- 
‘vilastei presso la barriera di Nizza, rimase 
ferito gravemente di coltello nella schiena. 
Venne trasportato all'ospedale di 8. Giovanni. 
Non sì sa ancora se i feritori sieno stati ar= 
estati. 

— Certa V. Maria; d'anni 24, vente: colta 

fiagranto furto di denaro. 
— Gli arrestati furono: 24, 


FATTI DIVERSE — 


Scoperta Interessante, — Si è fatta. 
‘ltimamente a Boston, secondo scrive il New 
York-Daily-BuIletin , una scoperta che , per 
‘quanto si assicura , ridurrà considetevolmente 
lo spese della locomzione a. vapore. Si tratta 
di ua nuevo processo. medisato il quale tutta. 
la quantità di calore ‘che svapora nell'aria, 
(sortetido dallo macchine ,, iene ‘utilizzata pel 
‘passaggio nei tubi d'amo soazdalore pieno di 
bisolfato di carbonto , liguido che bolle s 110 
‘gradi Farenleit. 

Il vapore. concentrato i questo! scalatore 
è sufficiente per dare movimento ad una mac- 
china; dopo. l’azione. esso rimane condensato 
per il raffreddamento © ritorna allo scaldatoio: 
per servire nuovamente in modo continuo o 
senza: perdit 

Risulta quinti ds questi esperimenti, che 
colla quantità di combustibile attualmente no- 
cessario per applicare una forza di 100 cavalli: 
raporo alle: migliori & conosciute macchine, sì: 
può produrre ‘una forza di 250. cavalli, fruendo: 
[cos il benefizio del 150 010 sulla quantità: dii 
[vapore prodotto dalia. consumazione. del' comi 

bile 



























































'rincia di Cuneo, è stato aperto un uficio te- 


Comiso Gr 


nera gurente, 
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sd È n.8 = 14 —| "< Mano maso go ci avvia alla | rendita di 5,40 ettolitri: Vendi il 4 3 
etnie ivato Ra EZIO, jocco puro reale n:38 = dd — |materia prima, i corsì sono. più soste [corr. ettolitri 5600; Herdianska 128/194 a | SM8A ®»104018/45|più offerta è cinque cent. meno, 
RAR È ‘26 — 30 — |nuti, di modo che il masifattariero sof: [1 fe irka Azoî 10001222 .97 7b il tutto] Ritonortr (Gaio sel) 8 40 a S3:59| " Poche variazioni anche sugli altri 
quo i glorie ai posizione isla |P Si ati, di modo che il ma 7 Pri EER 
Sl divdido ogol di pio prato, (a|" misure n BA = 26 = fr quasi da dolo dillo stato atta de: | per100 ir se. 1 p. 00) Seo Falc meno o ut Daies font, sh 
‘1N(GE A prati tendono al ribazzo ‘anzi » n Bb _ 8 _fgli iti almeno dal uao di ita di Nara ti peri ei a Romano i 
CRA » 215 216 = | Poe corre a quiete angie] SRO IA CAMERA DI COMMERCIO RD ARTI. |F*Seto Der fino 166 50, 107, Si dice. 
"2A O GIORNO droga | letra] 9 (00/5 [remo che Jbl qui PRODOTTI (Bollettino Ufficiale) fine, che si pagaroso 8480, 83. 
Sandi ” n 2 = 3.50 4 25|rempre bene, che il 130 si nota. OI 
RETE a © 5 8 — (3/— [cialmente perle provenienze Alone di settembre 1972 38,625/90 AA CONDIZIONE PUBBLICA 
‘Sulla nostra piazza non sì conosce che | Doppi in gratia 1° n 736 7 50|ma cio che predomi ld 91 in 3682 35] osnselidato 8 po 00; O, d, matta e, delta seta in Torino 
ceti asisione le SiaSikGFimage nt a (Re 650107 09 | la lotta ico la Graggia lavorata: TA (consoli ‘preso a Camsra di Gommnio ed Arti, 
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lano fa oil di invidiare Je alte \l'Oreggta; 1 1. Pulle:318 See a) DG 
pinzzo di connumio, la quanto ad afiri| Lavorate. > > «n 277 ‘nere applicare. per. avere delle novità | -1n più nel 1578 n (90,606 90 | AMoni: DERE De ©. del m, in con La 25.42 
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JI mercato ni apriva = pleta, senza, viutomi di mi Vercelli, 4, — Foro un po' anche| x. B, Sconto © Sete, 0, di m. in 6. e 
agli acquisti, è trascor Total . . Balle 512 dol peso |il poco cho si vende è a prezzi rorincsi. | per la dirotta pioggia che abbiamo da| 970/870. 80 76/971 871 972 0, in 8 nos 
3a bdo alt ne Riessamendo: le cor 








[complessivo di‘. 


è > » Gbilog: 40,305 














ttattazioni farono pochisalme e svoglinte|sontro balle 550. ira grog: eltri, ma la 
© si effettuarono mediante alcune conce | gia lavorate dalla dacorsa Mttfro, 
sioni dl presto, che si dovettero in vari eipava, del paso di + > ‘» (400| Ls Ooodizione 
vati accordare, malgrado che | depositi elia settizzania 
fossoro meschisamente provviati ed ide-| Differenza in meno chilog. 3,855 si 
tentori opponessero viva resistenza Lione anzichè migliorare peggiora; gli |eregsia, 

1 Cnscazai noa ebbero sorte migliore, | affari 1000 utati limitatissimi con debo-|fi chi 


tuttavia furoovi ancora discrete domas- 
de; per le atruse ebbero Inogo divers 
transazioni in qualità buone secondarie 
‘da L. 18 a 16 50, Tu qualiti classiche se 
tion di anno alfari da nocenzare 





‘rione i 
Per di 














nelle Javorat 





‘piazza ci pinco riprodurre quanto soris 
il Jowrnal de Lyon nella sua ultima ri- 








[orta 01 





© qualche tranza- 
gregge, specialmente asiatici 
sare Ja situazione di questa 








sa Europeo @ 








I tessuti colorati ottengono inve 


100 ballo! organzinì, 156 trame; 220 
petnto, del pino complessivo 
, 34,140, contro 59,547. prlla de-| 


Le suddetto cifra dunpi) 342 ballo di 








prezzi 
vendita non è puato più [dita e seguitaaito attive 
prezzi poteroso mizliori 


di Liona ha regiatrato) 


S Gent. da martedì. Notasi sempre la ma>| Ohbi, fore, Romane, 0. dm, in con. 
Carolina @ quei 


[eunza ansolita deli 
(chi noumpoli, che 
prezzi iadentici ai risi. 











Pre 





401 è Asiatiche, Ra 





Frumento tenero l'at. 





del|| Granoturco 
attribuelo alla fermezza dei detentori || vinta, semidio è prevalenta,/ ;Segal 
coppi io grana in leggero ribasso cono-| ‘x È prezzi delle sete costimuano a l-|non Pensa però alcuni indizi di sosta, "| Riso nostraro 
cendesi la vendita di una forte. parita |bassaro, ma il ribusso è'così lento: Îl "A Parigi ni quota il frumento da 200 | Legna forte. per uit 
2 L. 7 per tutto compreso. ‘dintacco è ancora osì grande fra il rex: | fr, per quiutale; farine maren D, |  1Ae dolce n 
lamo qui sotto | prezzi correnti: |xo della mece o quello dello stola; che 4g 50, ‘© le 8 marche più deboli a 71 per| Fieoo ” 
Struse classiche toe, L: 20 —2l=|il fabbricante. iuiveco di spprofittaroe, |1571Î!, Paglia . 


leriera, c'era atamano poco riso'in ver 





MER.ATO DI SAVIOLIANO, 


0al 30 settembre alb ottobre, 


liq. 878 872 p, 31 ottobre. 





le domando 
Îi 25 4 501 





160 50/10" 167 50. 


207 80), 











(Ax, fore. Romeno, O, del m. iu con, 








tutt'oggi Collì 45: 
Direttore: Rovò; Cesare, 





STAGIONATURA SOCIALE 
delle seta in Torino 

















‘atorizata 
prosantano (ANNO | persa #.toto da I, 90, 21.99 0:98 09. | son Decreto. Reato! dal:3 giugno 1878, 
En no 5 ottobre 1578, 
NO (Wai ai Re ira 
enti a guest Ag rat) REIT cone o 
Min —— Mn 1% 
LAVATO INI —— NS 
MIR ()—— — 276212 N56 871/907 
” .735/ (") id, 6, (*) ld, 5. SIN 
MRO sa Lago] (Se 6p.010. (1680) | 
la L\ © 33 a 0 22| CRONACA DELLA BORSA DI TOPO Dotate IO, 
somion Pn ce faggi cli 75: 
n078 Rec + |ohitogrammi 5990/00. 
noso204| Rendita: corso legale ri=|""#'airettoro gerente: A, Bertoido. 


























Vittorio Emannele. 
‘Riposo. 

Gerbino (ore 8 114) — La 
‘dmmmetica compagnia diretta 
dal sig. Bellotti-Bon rappre: 
titerà: 

II figlioccio di Pompignac. 
2BAIDo (oro A) — Equestre com- 
‘paguia Davide Guillaume. 

‘Alfieri (ore 8) — La dramme- 
tica compagnia Fomana diretta 
dal alp. Schiavoni rappresenta: 
Nerone. 

Rossini (cre 8) — La dram- 
‘matica compagnia torhiese Mi- 
Tone e Fetrero Fappresenterà + 
L'invern d'ii pover. 


Da affittare al presente 


via dell'Arsenale, N. 85. 








Ti localo del gili Call: Oporto;, 
ornato. di ioco ‘bossaggio e. pale] 
Ghetto, con diramazione. del ga 6 
dell'acqua potibile. As 


Da affittare $ 





‘Alloggio, messo a nuoro, di 9| 





mmibri, 10 piazza Milano, Ni 


INCANTO 
per causa di partenza 
Lam 7 oltobre, re solite, via 
Vendoranto ‘moltissimi mobili di 
Ogni genere par contanti. 
Giurenpe Cwvalli perito:ziur. 


Collegio-Convitto 
di chivasso 














Preparzizione agli esami per le 
Scuole Elementari, Tecniche lo Gin: 
maiali. 

3088 


Città di Chieri 
1 Golzio.Govitto rem iapero 
Studia Elementari, Giataiali eo: 
nica pariggiace & Licei 

Per: le domande d'ammessione e 
acbicienti Qiogerito al Vor 
alto 

300 Cin. Lione D. Stefano. 


D. Morra Direttore. 











Cascina da vendere 


per 48 mila lire, accordando all'a- 


Squisitore l'impiego del capitale ni 
Sei per cento netto all'anno, 


Aitra Cascina 





da vendere, di giornatà 198, af- 


ast: —RIPULITURA A NUOVO 


degli Occhi artificiali logori 


Metodo quovo, riqultati otti 
na. Limpideca pilota e di 
uovo (Approvito dal medici) 
Sl comprano cocht nrtifi-| 
"DI Le: 

Fllipno, No &, 


Stat n sette 
per cento all 


lire all'anno; 









N. 1; Torino 


Da vendere in Pinerolo 


Prato di tavole 27 campo di 
309, cullo/scradale di Salus 
sig. Buglio, ivi 


Da vendere 
Tre Gascina ‘în completo di 
atti 210 cina, distangi. ina ma 














S'orà dalla Stazione di Villastellone: 


Dirigersi per le maggiori Indici 


sicaî al signor notaio. Gasparo 


Gassinis, via Botero, No.19. 
Toriae 








Lo studio Si presnratore 














a Bosio Francesco; vin 
‘315 


7 dal 
‘3139 


sis 


di GARNIER, allievo 
rigi, — Gli studì ni compiono în va anno —= L'i 





là Scuola Superiore di Commercio di P 
sgnamento. dal 





ottolve. — Anno XXIKT — Torino, via Roma, N. 20. 51 i: 


inno terreno, in posizione centrale 


i , 
Grandioso. Locale. tia rentrazio di cite b00 mate 
‘quadrati, da affittare nl presente. 

Dirigersi presso li sigg. Emanuele Fubint e ©., banchi 
vie Goti Alberto; Ni h: 











La Ditta ROOMHAS Padre e Figlio 
4; via Sacchi, TORINO, via Sacchi, 4. 
avendo noleggiato | axgueiti vapori francesi: 


SNRY TV n 1 porembre n 99 n 


Mi col qunodare sa caparra. 
Prezzi da Torino a Buenos-Ayres: 
18 Glassa L: 700 (oro) — 24 Olinte L: 500 (Gro) — 8* Glusse L. 275 (orò 


1ì. bagaglio costa Li 7 ogni 10 Chilog. de Terlno n S 
8. Michele a destino gi passeggiero hi dicito 4100 Ghilog: h 7 


CAPIGLIATURA 


a rinomanza di questa. pomalh. per. ridonare 
fat orescere la Dart ngl'iniborbi è tuti nou 
(che sotto tal some vendavansi pomato che del dott. Dupust 
Verano che il nome, La pomata cke ora si otfre ni ti e 
Bevera di Dupuversa e noo manca punto della au e!fctol 
[di due vasi di des una persona vedrà Mauseere come pe 
‘capielintura, senza che'incomolo veruno gli venga cal 

Pr. della bove. Jie: 50; in Prov. 2.0; in vasetto L 900; in 
40 rimanendo il porto a carico dii Conimittenti = Deposito 
rino presso la Ved. APPINO, via Barbarous, N. 10, 








capelli ni ealvi 



























NATALE LANGE suc 8, rorino. 


Maguzzin( Legnami del Tirolo da lavoro e da costrizione, 
segati ed a grossa rquadrstura; vero Cemento di Germania: 
|| Pavimenti di iusto in'legno. — Prezei ribassati, concor 
renza impossibile. 


FADBRIOA PREMIATA 9550 tant sot 
ARONA teeese eni 
PRA 

















PILLOLE vr LARTIGUE 


contRO; 
la GOTTA ei REUMATISHI 


Triconoseiite specifico. contro le dette due affezioni, preseritto da 
primari medici di Francia e npecialmente. dai signori. Chomel, 
Couble, Lisfrne, Velpesta, Fuater, ecc; guariscono l'attacco. iÌ 
più violet in Zi 0,93 ore è quando gli csceui rendono |’ mon: 
menti Impossibili: Agent per l'Itali 

Sala, N: 40, ln Milano, Torino, 



























rata eguale a quella 
ll 


ciali logori. 
quenne, via 





TAPPETI PER PAVIMENTI 


di Jana tessuti e stampati; passadore, descend-de-1tt, 6 devani 


G. Avigdor e figli — Via Ospedale, N.3, Torino. 


SCUOLA SPECIALE DIECOMMEROIO 





"into n setto professori spisitii. = Ln riapertura è Bsata al 15 








10) Ger: 


Avviso agli Emigranti per l'America! 


BELGRANO, partenza da HAvre 15 ottobre e da Torino 11 ottobre 


Pregnto. i signori emigranti che desiderano partire d'assicurare i po- 


Michele, da 








POMATA DUPUYTREN 


per "Sue (ehescene Cipelli e BArbiai— 


era da limentaro nolo 








eee 



















sofà — Stoffe per mobili, tende, mussole 0 coperto — Presso 
3088; 


): 





una 


rito) 


“mag tas $ ocaaaono sod quin 


‘ sttoamon a 
n 


‘n 220104) 


TRAMOLIO 





‘nsua0v,(orsosd assortite vpi 


fi 
Piton 








IL SOTTO-PAEFETTO 
det Circondario di Pallanza 
11 aiguor Pagabi, Giovanni, res. 
Mente o Pallatta, ha inoltrato dee 
sanado, portante Ia. guta del #8 
scono lugli, colla quale chiede di 
nivere amiorizzato ai prendere sua 
Solume di acqua di torrenco San 
ernirdino, ad oggetto di potere: 
nitonre aa carita, cho gli 
tende di costruire nella cregl 
Pessone, in territorio di Satin, 
mandamento a elesondazio di Pal: 
Tanz, in seoformità del progetto 
d'ario 0 della relativa pianimetoia, 
Compilato. dal misuritore nigi 
Starra, to data 29 agosto 
Peresdosi diggit eseguita le pre. 
Iimigari prescrizioni contenute nel 
regolamento dell settembre 1807, 
relativo alia derivazione dela sc 



























Fo Suo pablicaia trmii daltrt 
Rica dall re 11 ant all 9 | 50195 dl sito, regolato 
0 dalla allo 7 pom, 3006 [dest articoli A legge ss 


ligne 1805, sum. 2200, so he fa 
fa pubblicazione 1‘ sono. invitati 
ii coloro, È quall possono avervi 
Later, prevetae e lar e 
aervisioni o loro ragioni, ‘Qua: 
lora credestero opporsi sila ue: 
apresia dotsanda. 

Della domanda, malesia e dei 
sopra Tadictt documenti può pre 
Meta gognizione nella segretaria 





ste 











igcare, municipale di Sentino,_ ore sono 
GAPRIOLIO è traaerto lo vie Santa Sine | Frati depositati 8. dove ‘dovranno 
Ghiara, Ns €, pino primo, | 0190 OCCASIONE FAVOREVOLE tn n pito di giri e 

o att 1 giorno 25 dell'eitatte ot: 


f/ sciropro FERRUGINOSO 


LANOZE, FARMACISTA 


on 
io prete: 
cone, 

ione 

al Forro, ont 
‘dovuta Ik Quanta 
"diffusi dorata 


fi, 
8. il più alcuno ‘nusirio 
dellllo di fegsto i eriuzo 
lo egli per contribuente 
Îl Sciroppo di Seorse d'Aran 
ci me si anivesaimente 
Spprezento per la Guari 
‘del mati ‘dl stomaco, die 
tion panose, saappetenza, 


MI Fabrica Spedizioni : Ditta 
Ù 2E 1% 3, rue del 
ul, Parla, 
Torino: Moxvo, 
Panicco, Fenaznari (Cone 












tenza conta 
nclale del tribunale cirie di ‘fee 
Tino delli 10 dett dux 
Siatrato li 19 atesso 
Gut, 4778, con L 
venne nutorizzata per ii 
Sl Al'rt 104 del colte ci 
Specialmente per la vendita a pare 
dito privato Gi ara 34 prato di 
‘ai da 


© 000 
Torino, 
9098 











iberamento 18 luglio 1670, 
tenza essautoria, 

embe 1672. 
dia sost. Pielta pr o. 





2 














per gli Agricoltori 








‘parati secondo il sistema. Ville per ci 
taglie, Solfato di Ammoniaca 


VAN HOUTEN 





ein 
def gi Sa ale Cane, gi dario s'e fi 
ita 





basta per 100 chiechere, 








fsto è perciò d'immensa utilità a bordo dei buatiment, nei campi mi 
litari , nella stazioni delle ferrovie , negli ospedali, €66, coco 4 
oggetto d'importante esportazione; 








carta in cui si trova, e non messo nella Jatta. 
SI VENDE IN SCATOLE ROTONDE DI LATTA 


del peso di una libbra, Xe ed ja di libbra 
‘al prezzo di Liro 5,50 — 3,50 — 





QUESTO CACAO È PREPARATO SOLAMENTE 
da C. J. VAN HOUTEN ZOON 


IN WEESP, OLANDA, 








‘S0LO RAPPRESENTANTE IN ITALIA. 


CON DEPOSITO 


VOGHERA ds Sutter e Galles n 
CASALE ds Tommaso Sutter » 
VERUNILI ds Graneri Giopchino Fondachiere, 
BIELLA 








Davidde Rossi è Comp. 


pesco | 


pi nti, it rio lor 
t © Soprafosfato di 
[Ciatce. — Dirigersi alla farmatia Casola, via Roma in. duci i 


PURE SOLUBLE COCOA.. 


‘Gucao, 


ante colacqua bollente, at Ciosottte che 
forma una bibita Ta più gradita e la più nose ST CIONI 


don 
|. Il detto Cacao vuol essere conservato nella borsa di 


La Ditta G. FAVALE e C., 3, via Cernaia, Torino|! 


da Borla (Pietro rsppresentante la ditta 


‘tobre, giusta il decreto per lu pube 


; eni emise dl Salate 
Liquidazione per ‘cessazione di commercio a cahsa di decesso |fatari di Novara; in duta dl ate 
di G: B. Veglie. — Vendita & grande ribasso di GOMGADAI piue| Casto nti 


Pallanza, 30 settembre 1578, 
il Sotto-prefetto 
Mussa segr, 





Gel 





NOMINA DI CURATORE 
“ad eredità piccante. 
Regia Pretura di Cirio, 
egazone 
10 persosa. del 
È Giuseppe 
ment Î nei dal 
Poveri con decreto 23 scorso ago: 
ice pretore di questo mar: 
'latieato, notalo Giovanal Cuelo Pre 
Fino, cet suo decreto. del- 89° ora] 
dl icorso settambio, beminava a co: 
te dell'eredità giaceoto dio: 
Saomi Bakista Data, deceduto in 
Gi 130 migio VEST sign 
‘Antonio Botta di Domenico, fmi: 
ito in questo luogo di 
Cirio, I ottobre 1872, 
sN 




















di Polli Paolo, già negoziante in 
macchine rebblatrici €. di care 
tone minerate ta Torino, eu 
Corso del Vatenttio, Gi eda 
Genoca, 

JI tribunale di commeroio di To- 
rino con sententa dal 1°. cortente 
fiato, la dichiarato. il° fallimento 
[di detto Paclo Folli, ha. ordicato 














sizione dei. sigilli Muî di "1ut 
mobili (di abitazione ‘e di 
io, lia pominato sivdaci 

















TORINO preso Ginutetti (già Catfarel), iu vis|s fratel Viatto, atabi Ù 
Dora. Grossa, 29, o sotto i nortici di, Lorenzo, [110% sia arie alicrt ai 
ASTI da Franco Fellee Confetticre, nina dei sindaci dednitiv 


‘senza del giadio del 
'eedura sig: Gi 
[del corrente me 





pitobre 1872. 











Torino, presso ©. FAVALE © C, e presso i principali librai 


A PLEBE 


ROMANZO SOCIALE 
VITTORIO BERSEZIO 


Quattro volumi în quarto grande a due colonne, 
contenenti la materia di sedici volumi Charpentier 


Lire 8 SO. 


Sì spodisce franco. contro vaglia postale. 
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IeiiSm 
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LE 
she 2 





i 


qui ea 


ACCETTAZIONE D'EREDITÀ 

Co Muto Te setlembre 1658, ss. 
uito nell cacceltria della pre: 
fora d'Acdorno, il nignor. Mosca: 
Helpos Carlo di Vittorio; pato. 





[menti che col baneficio. dall'invene| 
tario l'eredita del ‘proprio avolo 


paterno. Mosca-Relrasa: 


di 
‘| Caduto in Campigiia-Oervo noll'ac| 


Igosto ultimo passato, 
‘Andorno, 1° ottobre 157 
734 "Not. P. Magnani conc. 


Co) STANZA 
or nomina di perito 
Rictardino Giovnani Mattista da 
omino Guenven,prosezt corsa 
Hi 'lg; presidiata del tribunale | 
Vie dina, be tenere la ne 
Fatta di un perito Ti qualo abbia 
[procedere Alla stima delli ata: 
Hill che eglì intende far aubustore 
cio di Galligarie Anto. 
‘omo da Romano. Gase: 
Feto, suo dabitore di’ L. 710093 
[Nd necossori, come consta da atto 
Li precotto 1 ‘agosto scorso, 
Fico uscire. 
Tvrat, 25 otembro 878 






























L'impnobi 


inatanza del ignor Sera Emanuele 








fu Ella Vita di Villatalletto ed a 
Progiudiio deli: Stimbupa Luigi, 
otto! ed Antonio trateli. fu Gi 








vata di Bosa" previt avo foctaio 
l preco de ubi ero di ie 
100, pete con este d'oggi di 
questo tribunale. deliberata lia 
Hit di Bonea" pel preso di fis 
PV termine ul 
termine utile 
mento del sesto seadelcon tatto 
[torno 15 promimo vetro ottobre. 
nmmobile deliberato 9 sitio 
ella cid di Ban, lo: 
oro dì co cioe Soa An 
obi i nippa si eo 228 dal 
RE Rel ccereiane alle; 
agio Giova, n eionoe 
ment I tento cio, ea nota 
fivia di Dronero, 
Gite, 26 settembre 1572, 








e faro. l'at 























O. Milanesi cane. 
ACCETTAZIONE D'EREDITÀ 
ipenitari 





11 signor Arduino Aotonio fu Mi- 
‘chele, dimorante ‘in Torino, nella 
sua' qualità di (utore delli ‘minori 
‘ Leosilda _ Bonlscontro 
dimora; cow atto pas: 
il cancellioro della pre 
fra sezione Dora in Torino, il 10 
corso mese, fece. dichiarazione di 
[accettare nell'intoresse della detto | 
minori non altrimenti. che col be- 
o dell'inventario l'eredità Ja 
scita dal loro genitore \Honiscon- 
tro Amedeo, deceduto n detta ses 
zione il. 23 agonto ultimo, 
Torino, 1* ottobre 1879, 
[3120 Not. Devalle Giovanni cane. 





















signor Ustano "Gi 
intore del tumore 
lo, mb matie senti in Gt 
igiie-Gervo, tn ‘diotiarato di not 
Recettara nell'interesse del suo ar] 
nfalstrato ‘altrimenti che col be: 
dl arenarie pria 
mense dai loro” genitori, stano 
[Garto fu Gioranai, deceduto” nel: 
l'anno 1854, e Itota ‘Romea Bat-| 
tore, dcediita nello scorso mese di 
agosto: 

















Nassarola, vicecane. 


ono, 1° ottobre 1572, 
SRO 010) Magntai can, 












ada 





ISTANZA 
per nonnina di perito. 
1) a; Mosen Bernardo, pnt 
ino, allo lg; prszidente dl 
triiminte civile di Dielta per otte: 
rire nomina di ne oi 
unto proceda alia sima dei. Len 
(e dal fe mubettare a otto delli 
Amabile fai” Aesaandro. fratelli 
Tacchia fu Alemmandro (minori. in 
orson del oro, tutora Tsosteza= 
ola Piutro, ‘raridento a Pico 
allo, a morta degli frtinol 
Obi codice proc, civ. 




















Biella, 28 settombre 1672, 
Genta sost. Corona p. e. 
‘©6790. SUBASTAZIONE 
(® Pubbl.) 





di subuata promosso 
i Fina, dello ‘Stato; 
ripresentato dal procarsiore cip 
Giotani. Troju,. conto 1 nigi 
donte Filippo, cavo. Ermolao, ear, 
Giuseppe, cy. Britanzio, cat. Ale 
a Domenica fratelli e'aore] 
di Ss Marzano fu comu Br: 
molto, di domicilio residenza è 
dimora ignoti, debitori. 

o dell prefato. triba- 
pula Sint pl quest 
banale "19: maggio, ultimo, colla 
quale cene nacicata la vendita 

Jatta, deb: 
Fato aperto il'giudicio di’ grad 
Ziovo fl preziò coi smnni, detti 
tati venduti, el 
Hidi0 al cougiadico si. 
Manzo Gersera, ed ordinato ni cr 
ditori inviti di depositare in qu 








































nità cancelleria le loro motivato do: 
mutodo di collenzione ed | does 
nti Giustiticativi nel termina di 
60 dalla notificazione di que: 
iti die 








Ho fondo, rimettendo lo 
nti IL asi presidi 
Iribunale porch stasi 
[er l'incanto; 

Vinto infine l'ordinanza 31 
teorso luglio, coll quela cl 
gnor presidente di questo tribu 
Fenno einilita l'aectonata udio 

Notiica che alle ore nova na 















‘meridiano del 25 ottobr. p; 
‘vanti questo tribunale, nella .g0-| 
lita aula delle udienza fvrh Tuogo 


incanto suconivodeliberamento 
elfo scabile seguente posto aulle 
fini di Govone, r 

Tolto unteo, 





‘ta nella regicoo. Pascolo, grabdé, 
descritta io mappa parte del o 
1190, coerenti ]a comualtà | di Go: 
ne, sig. Terrucini, li fratelli 
iolardi, il sig. marchese di So- 
igno, ‘ll fratelli Paroldo. ed il 
me Tanaro, di ettari $, 
ri a gioruate 22, tavole 50, pi 
, estimato del valore di lire' tre-| 
mila, per cui. sì. offrono dalla ine 
inte. 000, 


















La condizioni della vendita 


ed 
altsi schiarimenti. posi 


10 avereì 





cao, 
‘a atto del'ucire presso que 
dia folbunale gilt del circondario 
Alba lg. Pompeo orto is 
dol 19 cateato settembre, 

È ol tg cr 
Milo, corali ilo, 0 
Henger Albert, Prini, Gioi; 
digi o Maria (ratolli ‘6. sorella 
n eo 























Prmoln, di spnidene, domicilio © 
founo © io” conformità di quanto 
dispone l'art. 141 del cod. di proo; 
ivo il bando formatosi nel giù 
GIO Al eubasta oro promogso dalle 
Finanze Nazionali 
‘Alba, 27 settombre 157°. 
Troja proc, deniaalale. 








‘AUMENTO DI SESTO, 









quod 
Sorenta Ieatitulto da Generi Vis 
ZONA cn Berberi ARI e 
RI Creo e Det 
Citti copre Mino” 
Tn Castello Ticino 

Lotto 1, Corpo di casey sulla 
Piazza, consiatento in sari’ Iocali 
Mi mit acene bio goti 
tavole 7, colletto dici it 
“Aratorio, regione Riale, di ara 
10/68 10 mafie i fate 200: 
‘Attori, regio Ride, di are 
9) eentiaro’ SÌ, io mappa 41 nni 
Sa 
Aratorio, regione Monara, di are 
5, 54, 51, io mappa ai numero 
iS 

















“Afitorio, regione Siro, di-are 
nefftro, secion Sto li 
‘Arataio, ‘regione. Tessera di 
‘are 81, 17, io iappa al um. 608. 
Aratorio, rezione Ceresola, di 
nre 008 odo mappa nine 














‘Tuigi [Sì 


Pezza prato, ghiaia sabbia po-|X 





tell'ufteio. del’ procuratore sott6-|5 





quegsito 
dfn. 060, 
iti sti vennero delibera a 
AIECHpanni Gable i Tosoni 
pe Le 660, eda. Croce Luigi. 
Thtto secondo per Le 1000. 

Ti rino Lil er fare Pi 
miînto del pesto sonde: 1 19. otto: 
fp 


lovana, 20 settembre 1872, 
‘9300, Picco cano, 




















To, FALLIMENTO 
Mi atjppon, Chifeeto, gia, me 

RIONI Tu peli di calronora 
Pinerolo, s 
1 ereditari in questo gladiato in 
terensti 100 Avvisa di rimeltara 
Ito gior 80° prosstmi cd ti 
siudnci della massk Varone Pi 
tro e Magnet Antonio. residenti 
A Piberolored al cancellare delie 
Sutla 1-10 iti) di eredito olio 
Rls not la ant de SolionE 
1 or Indicata la scema dici 
dî propongono in ere ea com 
patire mis due posieridiazo dei 
(ala delle” pubblichto. udienze. di 
teso teibuntle lele ‘o correo» 
SM], fl eibunae di commere 
[fo avanti 1 giudioe delegnto ll 
ficoaitna, aviteaio: Maro De 
Tit; per Ta verifeazione del see 
LA 

Pinerolo, 25 settembre 1672, 

Not. Giuseppa Glaula vicecan 


(9150 AUMENTO DI Si 
1 tritiunalo civio o 
dl Torino, con ua nti fo data 
(d'oggi ha provosiciato il delibera 
mete cli ati intraderii 
aditi nel giudicio di aubasta pro- 
osso da Tasso Pietro, retidento ln 

Chivasso, contro Albertoni 
tico, Gitcoma @ Giovnani Îratell 
fù Etangosco, resideztà puro iu Ohi- 
vato, a favore; illotto 1° di Cena 
Giovani fu Giovani, Battita pel 
veto di Li 2025, IL fotto ‘2 per 
Li S00, 114% per L..580, ed il 19° 
par Le 600. 
Boro, il lotto 
#00, di sola Gia 
RSU A pen tono 
Gadda raueoico, mogli 
stico, il iotto 
dda “Antonio fu 
















































pet 
favore. del 
Matto Siero, i oil 9 
di Guala Battiato 
il lotto 11° peri. 100, di 
iaenipe fu Giovarial, tutti 
eaideiti (u hivasso, ed 
i per L, (625 , n favore del 
procuratore 
dano Fi 
















posti i teritori di Chirasso. 
Lotto 1 
Fabbricato ruatio, 
finto, paro ll no. 
dito, il tatto di are 0,80. © 
Prato, regione Borghetto pari 
del n di minppa 960%, della supere 
icie di are be 
a Loto, ; 
Prato; regione Borghetto; ao 
di snappa 9367, delle spettare 
tire 46, 10, col divito di tre qua 
d'ora d'acqua da derivarsi dalla 
Beglera desta di Giupa 





regione Ba 
aio, ae 


























Lotto $ 
Prato, regione Borghetto, coi nn, 
ana 3600, 3601 della supe 
i'are 467/90, col girizto di 
tre quarti d'ora d'acqua da de 
aral dla benlora detta: di Game 

















| pugnia 0 Boschina. 


Lotto di 
Altero, regione Betlerame, 00! n. 
‘di ‘mappa 2169 parte, di ara 98, DR; 
‘dello quali are 19/a separarsi verso 
î dell'usufrutto; 





Lotto 8 
Prato 6 campo, regione Detlem- 
mo, col b, di mappa 21 
48, colla ragione di va 
'd'cqull da derivaraî dal canale Cn- 
Jos 











0 
nncani Simbon 












Lotto? 
Polenta col n. 
‘i3/collà 
ragione di mezz'ora d'acqua da de- 
vara da canale Giusta 
Lotto & 
Cnmpo; stesa. regione e'n, 
sinppe, di are 75,2 colla ragio 


di mezi'ora d'acqua’ da: derivarsi 
dal'ensule Giduso: 
Lotto 
Gampo , regione Betlemme , coi 
2182, 2ÎSI, 8164 di mappa di 


Lotto 104 
Gumpo, regione Poletta , col n. 
0057, dalla superfiolo di nre di, 
dal quale are 85° a separarai vort 
levazie, sono gravate dell'unafrutto 
gitalizio a favora di Luolu Gualt 
vedova Albertone, 

















Lotto ne 
Campo, regione Poteta col‘. 
CO 

Carpa, Eine Poletà, cl 
dicmabpa S916, 3240 parte, di ro 
Nar ali 


Lotto 19° 
Campo ora prato, regione Poletta, 
'eoì ho. 2218 ‘e 2240 parta, di are 
179, 3 

Î) termine utile per fare l'aumen- 
ta dol neato a detti prezzi sendo Îl 
ioruo 17 ottobre corrente, alle ore 

1/2 pomeridiano. 

nloriko, 2 ottobre 1578. 

6. B. Sibilla cano, 


16. NOMINA DI CURATORE 
‘aderedità gi 


















nori Aim 
suore, 0 Gi 
nto Borgo 
"gno protor del mate 
10 di Grevacaore, con decreto 
[8 ssttebro 1618, noino curatore 
alla eredità giacenti Ogitaro Bee 
Padetto, residento vivendo. n Pone 
Hoce frazione di Fleet, Il poor 
Ronco Giuseppe fu lu residente 
in detto luogo di Flecela 











mero 4084! 

‘Lotto 2, C 
cola, di are, 
al numero 948, 





di casa, alla Brio. 
‘38,14, ia mappa 





Grevacuore, 8 ottobre 1872, 
Not. Edoardo Bosio cano. 





Torino, Tip, O, Favale e 0, 





